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PARTE UFF1CIAIÆ

TORINO, 13 htAGGIO 1806

// N. 1759.della Raccolta U/ßciale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTOIllO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volontà della Ivazione

fŒ D'ITALIA

Visto il Decreto del f õ giugno 1850 del Commis-
sario provvisorio nelle Provincie blodenesi, in virtù
del quale fu ordinato il sequestro del heni del pa-
trimonio privato dell'ex duca Francesco V;
Visto l'altro Decreto del 27 detto mese ed anno,

col quale il Regio Governatore di dette Provipcie,
confermando il disposto sequestro, ordinò tenersi
dei detti beni amministrazione e contabilità separata;
Considerando che a raggiungere lo scopo di te-

sersi un separato conto de'proventi e spese del pa-
trimonio allodiale suddetto può hastare l'opera degli
Agenti demaniali del luego;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. i. L'Ispettorato generale ed Ammin¡strazione

dei beni sotto sequestro dell'ex duca Francesco V di
hiodena è soppresse.
Art. 2. La Direzione demaniale in Alodena è in-

earicata di ricevere la consegma delle carte, titoli e
documenti riguardanti l'amministrazione di detti beni
sotto sequestro, i quali saranno amministrati dagli
Agenti demaniali. del luogo dove trovansi siti, con

le regole stesse in vigore per l'amministrazione del
patrimonio dello Stato.

Art. 3. Il ilinistro delle Finanze stabi¡irà le norme

speciali che occorrono, acciò in ogni tempo possa r -
sultare il conteggio distinto delle entrate e delle

spese di detta proprietà sequestrata.
Ordiniamo che il pre ente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato
, sia inserto nella Raccolta uffl-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farlo
osservare.

Ðato a Torino, addl 1"¡ aprile 1884.

YlTTORIO EMANUELE

ÀI. AIINGHETTI.

Ilelatie'te a S. M. fatta in udienza del 28 aprile 1861.
Sire,

con legge 10 agosto 1862 venne approvata la spesa
di due milioni per la formazione della Carta de'le
Provincie hieridionali alla scala di 1 a 50,000, e venne

anche stab:lito cho l'opera dovesse essere compiuta in
otto anni.

Per l'esecuzione di questo lavoro nel tempo prefisso,
tenuto anche conto delle circostanze politiche che nel

due primi anut 18(i2 e 1863 hanno ritardato le opera-

rioni di campegna, specialmente nelle Provine'e Napo-
litane , occorre tal numero di operatori che 11 Corpo
di Stato-Magg;ore, out à commessa la formazione of

detta Carta, non può forniro senza incaglio negli altri
rami di servizio di quel corpo.
Atline di provvedere a questa emergenza 11 fliferente

avrebbe divisato di destinare alcual Ingegneri civill

por condiuvare gli Uffie'all del Corpo di Stato Maggiore
nella form9zione della suddetta carta, e dopo aver
esaminato Varti mezzi per attuare un tale penslero,
di concerto col Alinistero del Layorf Pubblici, avrebbe

riconosciuto essere più semplice ed economico l'adot-

tare le basi seguenti:
1. Il Stinistero dei Lavori Puth'ici metterebbe a

disposizlone del Stinistero della Guerra numero trenta

Allievi Ingegneri per fasero addetti t<mporariamente
all'Utlicio superiore del Corpo di Stato-51aggiore;

2. Questi Allievi Ingegneri continuerel bero ad es-
sero considerati in pianta nel Corpo Reale del conte

civile, ed a ricevere in esso l'avanzamt ato che loro

possa spettare, e rientrerebbero a far servizio in detto

Corpo ogni qualvolta o per qualsiasi motivo cesi dell-

b rasse 11 Ministero della Guerra.
3. I predetti Allleví Ingegneri per tutto 11 tempo

che rimarranco a disposizione del Alinistero della Guerra
sarebbero posti sotto la dipendenza del Capo dell 001elo
superiore del Corpo di Stato-Maggiore, nonché degli 0111-
ciall superiori o Capitani di detto Corpo incaricati in

ciascuna squadra della direzione delle operazioni geo-
detiche e topografiche.

A. Darante un tal periodo di tempo gli Allievi In-
gegneri di cui si tenne parola avrebbero ragione alle

seguenti competenze:
a) Stipendio annuo L 2,000, pari a quello di luo-

gotenente di seconda classe nel corpo di Stato-Mag-
giore;

b) Soprassoldo di L. 7 per ogni giorno in cui

prenderanno parte al lavori dl campagna;

c) Godranno Inoltre degli altrl vantarg! attribuiti
agli Ingegneri geograft del Corpo di Stato Maggiore;

d) Cesserebbe loro ogni retribuzione per parte
del Ministero del Lavori Pubblici;

5. Prlína d'essere ammessi a prestar serviz o nel

Corpo di Stato-Maggiore gli Allievi ingegneri dovreh-
bero prender parte per due o tro mesi ad un Insegna-
mento pratico sul terreno, fatto dagil Ufilefall delia
direzione del lavort e pender.te tali esercitazionl gli
Allievi riceverebbero solamente una retribuz one men-

sile di lire 200; saranno prescelti quelli che faranno

prova di maggloro abilità nel rilevamentl geodetici e
topografici;

6. Per far fronte alla spesa annua per stipendio e

soprassoldo di campagna di cui sopra si preleverebbero
i fondi sulle somme annualmente stanziate nella parte
straordinaria del bilancio passivo della guerra per la

fortrazione de:la Carta del:e Províncle Aleridiona'i;
"i. In caso di defi lenza di Klievl Ingegneri del

Corpo del Genio e vle, potrebbero pero essere chiamatl
provvisor lamente a'l i stesso s ·rvizio individu: i orthesi
che dimostriuo avere la necessarla idor.cità.
Da tale provve limento mentre non recherebbe verun

aggravio all'erarlo faciliterebbe 11 compimento della

Carta nel termine fissato dalla legge precitata, scopo
utiltssimo a correguirsi nelinteressa dello stato, e

pere à 11 Riferente La l'onore di pregare V. M. di de-
gaarsi tirmare l'ant(ssoschema di decreto il quale con-

tiene le suesposte dispas zioni.

YlTTORIO EMANUELL 11

r yrazia di Ilio e per colontò -lello Nazione

RE D'(TALIA

Vista la legŒo in data 10 agosto 186•2, con ruf viene
approvata la spesa occorrente per la formazione in

otto anni della carta delle Provineta Meridionali alla
scala di I a 50,000;
Vista la necessità per il compimento di detta opera

di agg:ungere agli Ufficiali del Corpo di Stato-Alagglore
che ne sono lacaricati o che non bastano all'uopo, un
numero competente di collaboratori;
sulla proposta del Atinistro della Guerra, di concerto

con quello dei Lavorf Pubblict,
Abbiamo ord nato ed ordinfamo:
Art. 1. Il Ministro della Guerra previl I necessari

concerti con.quello del Laior! Ilubblici è autorizzato
a valers1 tettporariamente di alcuni Allievi IngegnerI
del Corpo del Genio civile ¡Yr essero adoperall sotto
la dipendenz.: degli Uffielall superiori e Capitaal del
Corpo di Statoalaggiore, al proseguimento della fer-

mazione della Carta delle Provlucle steridionall alla

scala da i a 50,0(\0 approvata con legge 10 agosto 18td.
Art. 2. I predetti Allievi ingegneri continuano pen-

dento 11 tempo in cui si trovano a disposizione del
atinistero della Guerra, a far parto del Corpo liesle del
Canto cly¡le nel quale conservano le loro ragioni al-
l'avanzamento e faranno in esso ritorno quando così
disponga il Ministero della fuerra.

Art. 3. Agli Allievi ingegneri precitatl à as e.'nato
uno stipendio di lire dueml'a annue per il tempo in
cul rimarrannondisposizione del stinistero dellanuerra.
Viene inoltre loro corrisposto un saprasseldo di lire

setto per tutti i gloral in cui prenderanno parte a lavori
di campagna.
Spettano pol al medesimi tutti gli altrl Vantaggi at-

trlbutti agli Ingegneri geografi del Corpo di Statostag-
g ora.

Per tutto 11 tempo in cui rimarranno comandati

presso lo Stato-stagglore gl'Ingegneri Allievi non rl-
ceveranno alcun stipendio dal $11aísteroidei Luori
Pubblicl.
Art. 4. Gli Alliert Ingegner¡ del Gen'o civile I r¡uali

faranno domanda per prest:r versfrio nel corpo di
Stato Magglore dovranno p-ender parte ad un corso
pratico di rilevamenti sul terreno fatti da Ufficiali di
quel Corpo e della durata di tre o quattro .mesi. Sa-

ranno pal prescelti quell i quali faranno prera di aq-
giore abilità in tale corso.
Durante quest'esercitazibne tssi avranno r,glone .vt

un'indeun.tà mensile di lire duecenta caeluso ogg¡ at.
tro assegnameuto.
Art. 5. In caso di dene'eaza ti'Ingegner! A!! ev: det

Corpo Reale°del Genio cit ilo
,
11 illnistero della Guerra

potra complatsre il numero occorrente di operatori
con Individulkrghes! che dimostilno atere la neces.
saria idoneith, al quait saranno corrisPosto le stesso
competen.se di cui ag i articoli 3 e i del prescate De.
creto duranto tuno il tempo del loro etrettivo serviz:o.
Questi indivilul potranno estero liceAati dal Allo!-

stero della nuerra in qualunque tempo medlaute una
gratificazione equivalente ad un decimo dello atipendio
percepito pendente il prestato seraftfo e non acqci-
stane nican d:ritto a pensione, on ad Impiego flee,
Art. 6. Alle spese di stipendio, di soprassoldo ed in-

dennitå di cui agli articoll :1, i e 5 si farà fronto col:e
somme annualmente stanslate nella parto straordinaria
del bilancio passivo della Guerr.a per la forinazione
della carta delle ProvincieMeridionali.
Ordiniamo che il presente Decreto

, munito del
Sigillo dello Stato , sia inserto nella itaccolta ulI¡-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia

,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
Dato a Torino addi 28 aprile 1864

VITTORIO ENIANCEI.E.
A. Det,t,A norma,_
I•• l'. 4fzusnes.

Il N.1TG0della Itarcolta (?ftiale delle Legga e der
Decreti del llegno d'Italia contiene il Decreto sopra
riferito,

m::=u

Il M.1767 della Roccolte Ugeiale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene la arguente
Legge :

VITTORIO EMANUELE !!
Per grasia di Die e per volontà della .Vasione

BE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-
vato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghian.o quanto
segue :

Art. i. E autorizzata la spesa straordinaria di lire
555 mila onde provvedere alle varie esigenze del-
l'Amministrazione del Debito pubblico dello Stato in
conseguenza della legge d' unTicazione del 4 ago.
sto 1861, n. 171.
Art. 2. Onesia spesa sarà applicata per la con-

correnza di lire 385,000 al capitolo che verrà ap-
positamente instituito sul bilancio 1862 del Minister »

delle Finanze col onmero 209, e colla denomin =-

zione - Nyse diverse per /'impianto </i mrori ffp:i
del Debito puMlico, eper i unificazione dei diversi de.

APPENDIGF

SULLE FERRENTAZIONI

LEEIONI DUE DI II. PillIA

nelMngteatro di ehimica di Torino

(Aprile 1861)

LElleNE SECONDA

Sebbene la parte ,solubile del fermento non valga
da sè sola, come abbiamo detto, a far fermentare,
è tuttavia necessaria alla fermentazione, perchò a 1
essa si appartiene l'uffizio di rendere lo zuc<aro

fermentescibile.
GÌà si disse come tanto lo zuccaro di canna ,

quanto quello di latte debbano essere trasforinati
in.glucosi, perchè sieno capaci di formentare. Ma
vi ha di più.
La glucosi si divide in cristallizzabile e non cri-

stallizzabile, la quale ultima varietà suol chiamarsi
zuccare intervertito. Or bene gli è quest'ultima
poltanto che è capace di fermentare, così che ogni
sorta di zuccaro per fermentare deve convertirsi in
essa. Le varie trasformazioni che deve subire lo
zuccaro di qualunque sorta per convertirsi in glucosi
incristallizzabile sono prodotte nei liquidi zuccherini

dalla parte solubile del fermento, il che si dimostra
colla seguente esperienza.
Le soluzioni di zuccheri cristallizzabili si compor-

tano col tartrato di rame diversamente dalla solu-

zione di zuccaro intervertito. Quest' ultima ,
tenuta

per qualche tempo in un bagno-maria in contatto

con quel sale, si colora in rosso , mentre le varie
altre soluzioni nelle medesime circostanze ritran-

gono diversainente colorate. Ma se in queste si fa

sciogliere la parte solubile del fermento, esse acqui-
steranno la proprietà dello zuccaro interterlito, cioè,
trattate col tartrato di rame, acquistano nel bagno-
maria quel color rosso speciale che abbiamo detto,
la qual cosa dimostra apertamente la loro trasfor-
mazione.

Rimane .a provare l'asserzione fatta precedente-
mente, cioè che l'azione dell'aria si limiti a fornire
i genni del fermento alcoalico, chiamato dai natu-
ralisti torula e retùiœ. L'analisi qua itativa e quan-
titativa dei prodotti del a fermentaziono alcoolica

niostra, .come essi presi insieme constino dei me-
desimi elementi e nelle uudesimo proporzioni, che
il 1:quido prima di fermentare. Non ossigeno , non

azoto in maggior quantità : l'aria non samministra

dunque alcun principio. E neppure si può supporre
ch'essa agisca per contatto , ossia per forza catali-

tica, giacchè l'esperienza segneute dimostra chiara-

mente come a nulla valga il contatto dell' aria
,

quando essa sia priva dei germi che contiene. Si

riempiano del medesimo liquido fermentescibile due
boccie simili; se ne lasci una aperta del tutto, si
riscaldi l'altra in on bagoo-maria, e turatala quindi
con del cotone o con amianto

,
si ponga nelle me-

desime condizioni che la prima. In capo a qual-
che tempo si ossenerà una sensibde differenza fra

i due liquidi; il prima soltanto si vedrà fermentare,
mentre l'altro non sarà punto alterato. Ora l'aria
può passare agevolmente attraverso al cotone od
all'amiante; servono questi bensi a ritenere le par-
ticelle solide che sono in sospensione neh' aria

, o

per conseguenza anche i germi. Tanto à vero ciò,
che se poi si fa cadere il cotone nel liquido , non

tarda a cominciare la fermentazione. Il riscalda-
mento della boccia si fa solamente per uccidere quei
semi che possano per avventura essere contenuti
nell'aria de la boccia medesima.

A questo proposito giova qui osservare, como al

pari dei germi, il vegetale stesso come tutti gli es.
seri organizzati non può vivere se non entro certi
limiti di temperatura. E siccome le fermentazioni
non succedono se non ad un calore temperato fra
i 12 e i 50 gradi all'incirca, abbiamo in ciò una

nuova prova, che esse si compiono correlativamente
alla vitalità del fermento.

Ilolle cose dette fin qui intorno alla fermenta-
zione alcoolica si devono estendere alle fermenta-
zioni in genere. Così tutta richiedono le Ire condi-
zioni essenziali: sostanze fermentesñbili, materie
atte a nutrire il fermento, aria che porti - i germi
del medesimo. La fermentazione a cui va soggetto
\\ vino quando si trasforma in aceto, può al pari
dell'alcoolica essere considerata nella massima sua

semplicità, escluilendo le sostanze non essenziali;
La mutazione che succede si può quindi esprimere
cos): l'alcool, sotto l'influenza di esseri organinati,
assorbisce ossigeno e si converte in acido acetico.
In questa operazione l'aria è indispensabile sotto
due rapporti, somministrando non solo i gerini degli
esseri organiz7ati, ma eziandio l'ossigeno che deve
combinarsi coll'alcool. Il fermento che si svolge e

I
si deposita si conosce sotto il nome di madre drl-
l'aceto; ed i piccoli esseri t he 10 costituiscono la-
sciano incerto il naturalista sulla loro classificatier.e
tra le piante o tra gli animali.
Nella fermentazione acetica apparisce più chia'a-

mente che nell'alcoolica l'azione che i corpicauen
esercitano sulla sostanza fermentescibila Lasi sono
veicoli dell'ossigeno, lo assorbono dab'aria o10 danro
alle ruolecole alcooliche; è quindi sappon;bile che
ciù avvenga in virtù della loro respirazione. Nella
fermentazione acetica l'iulluenza della vita opera
con lentezza ciò che il nero di platino puù repen-
tinamente produrre condensando ilei suoi peri l'os-
sigeno; giacchè so si versa sul utro di plation
qualche goccia di alcool, si vedrà quego arreven-
tarsi e questo trasformarsi in acido açetico. L'azione
della matire dell'acolo sopra l'alcool può pncora es.
sere paragorlata a quella del biossido d'oroto sop¡g
l'acido sulforwo. Abbiasi in un recipiente .ora solu-
zione di gaz acido selforoso nell'acqual ed in un
tubo chiuso di vetro si abbia del biossido d'azoto
che è un gaz senza colore. Se si apre quest'uhimo,
il gar. al contatto cob'aria si appropr¡n l'ossigeuo e
si converte in acido ipoazotico, che dà luogo a va-
pon rossi; ma se vi si versa la soluzione di gaz
athlo solforoso, questo decompone l'acido ipoazo-
tico, g\i togle l'ossigeno, trasformandosi esso stem
in acido solforico e ricostituendo il biossido d'azoto,
che nuovamente può assorbite altro ossigeno dall'aria
per ridenarlo ad altro acido solforoso. La conver-
sione di questo in acido solforico si riconosce da
ciò, che.tnentre la soluzione primitiva non s'intor-
bida al contatto colla barite, dà invece inogo;ad
un precipitato bianco (solfato di barite), quando
abbia di già sublta l'influenza del biossado d'azoto.



biti dello State - e per lire 170,000 al capitolo pure
da istituirsi sullo stesso bilancio col n. 209, e colla
denominazione - Provvista di carta gligranato per
il cam6io di titoli in dipendenza della legge di enig-
cazione del Debito pubblico in data 4 agosto 18 e

per tm competente fondo de dolorione. -
Ordiniamo che la presente ,

munita del Sigillo
dello Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle
Leggi e dei Decreti del Itegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osseriare

come Legge dello Stato.
Dat. a Torino, addi i maggio 1864.

VITTOhlO EMANUELE.

af. MisenETTI.

Il !Y 1703 Jella Raccolte Ufefale delle Leggt e
i «Ìel Regno d'Italsa contient la segmente

Legge :

VITTORIO E11AKUELE 11
l'er grazia di Die e per colontà della Nazione

RE D'ITALIA
11 Senab e la Camera dei Deputati hanno appro-

Vato-,
Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue ;
ÚUNI. È autonssalA una spesa estraordinaria di

quattro milioni di fire per la costruzione di due grossi
piroscaß onerari per trasporto di cavalleria e di arti-
glieria.
Art. 8. La detta somma sarà stanziata al capitolo

50 bis - Ûortrirsione di due grossi pirereaß - e ri-
partsta nel due seguenti bilancÍ, ciot;

A carico del bilancio 1863 L. 500,000
Id. 1866 a 3,500,000

L 4,000,000

Ordinilà$ che la présente 4 monita del-Sigillo
dello Stato, sia inserta neBE Raccolta ufEciale délie
laggi e del Decreti-del Regno d'Ita1Ía

. *inandad
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservan
come Legge dello,Stato. >

Qat. i TorinoÎ addi i maggio 1864.
VITTOÒ0 EMANUELE.¾ à

M. IIIsenzrTI.

IlN. tT70 della Raccolta Ujiefale delle Leggi e
dei Deereti del Regne lItalia contiene il seguente
Decreto :

VITÝORIO EMANUELE Il
Per graziadi Dio e pguolonti della Nesione

EE D'ITALIA

Visto 11 titolo 1.o, capo 41 della 2.a appelidißë at
bilancio passivo deBa Pubblicr Istruzione del1363;
Sulla proposta del, Nostro Ministro segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo determinato e determiniamo:
Articolo unico.

È approvato il Ruolo norante degli Impiegati e
Serventi della Scuola di Musica presso gli Ospizi
civili di Parma, honesso al presente Decreto, e fir-
Inato d'ordine Nostro dal Ministro SegretarÏð di
State per la Pubblica IsLruzione.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta udi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia ,
mandando a chinnque spettidi osservarloe difarlo
osservare.

Dato a Torino, addi 88 aprile 1864.
VITTORIO EMANUELE,

M. Amani.

Ít00LO NUMERICG degli Impiegati ËSereents della
Seuola di Musica presso gli Ospizi eiwili in
Parma.

Stipendi
Maestro di canto e perfezionamento L. 1,300
id. di armonia, contrappunto e com-

posizione » 900
id: di violino 4

. 200
id. di elementi di canto a 550
id. di pianoforLe a 820
id. di iiolino e viola a 800
id. di violoneello a 800
id. di contrabbasso a 800
id. di flauto e clarinetto a 800
id. di fagotto, oboo e corno inglese . 800
id, di tromba e corno ' ' 'n 800
id. di tromboneeistromenti congeneri « 600
id. di elementi di musica, lettura e sol-

feggio a 1,000
Prefetto e Maestro . 900
Maestro della 3.a classe a , 900
Sdrvegliante a 650
Portiere

a 600

Totale L 13,220
Torina, addi 28 aprile 1864.

Visto d'online di S. At.
Il Ministro

In udiensa del 3 aprile ultimo scorso 5. M., sulla
proposizione del Ministro Guardssigilli, ha utto la se-
guente disposistono nel personale dell'ordine sind!-
siario: a -

Grumelli Antonio, sost proc. gen. presso la Corte d'ap-
pello d'Aquila, promosso dalla 3.aalla2.a categoria.

In udlenzadel 3 aprile altimo sooraci S. M.', sulla pro-
posizione del Ministro Omardaalgllif,T ha fatta le
seguenti disposizioni nel personale del.' ordine

' gladistaWot > *

Ferrara Toulmam, supplente al giudios del mand. 'd!
spinazzola, dispensato da tale utlicio dietro sua do-
mands;

Ferrara Luigi, nominato giudice supplente di spi-
nazzola; * ' •

Clamarra' Antonio, fd. di Castropignano la facio di
Barsella slichePAntonio, dim!ESIODarif.

In ndienza del 17 aprile ult1mo scorso S. AL, snÉa
proposinone sÌel Ai alstro Guardasigilli, ha fatËo le
seguent! disposizioni nel personale dell'ordine gin-
diziarlo:

Bigsefarl Luigi, nominato sost. cancelliere nel manda-
mento di IIIIeta;

RFaald! Giovanni, id. di Aþr:cena.

PAn'Ì'E NQg UFFICIALE
ITALIA

INTERNO A TORING 13 XQggio 188&

ML%)STERO DI MARINA.
Direzione Generale del Personale.

Notificazione.
È aperto ao concorso d'esami per B. 8 posti di me-

dico di corvetta di 2.a classe nel corpo sanitario mill-
tare marittimo, con paga d( annue i 1300.
Tale concorso avrã luogo ne le sedi principali del 1•

e del l' dipartimento nanti una Commissione composta
nel modo prescritto dah'art. 31 del B. Decreto 9 glu-
gno 1863, e i relativi esami comincieranno In Genova
11 14, e In Napoli 11 20 del prossimo mese di luglio.

È in facolta del candidati di presentarsi a subire
l'esperimente più in Genova che in Napoli.
Le condizioni che si richiedono per essere ammead,

al concorso in parola sono :

Una piccola quantità di ferment acetico serve
dunque alla fabbricaridue dell'Aceto, coine una pic-
cola quantità di biossido d'azoto serve a quella del-
l'acido solforico.
È inntile che la dies' the nelPalcool puro non si

pessono sviluppire i geridi del fertnento acetico.
Quelle niedesime sostanze azotate che sono neces-
sarie perchè il lievito di birra si possa nutrire,
sono pure indispensabili þer alidieritare la ihadre
delfaceto. Nei ¾ini in oui le sostadze azðrate sonoin mecesso relativamente allo zdcoaro, avvi'ene che
esse tion si decompetigano interamehte durante la
fermentaziorW alcoolica; ed allora questi vini sorio,
per così espämerthi, teri'eni adattialla gerrninazionedel fendento acetico, per la qual ingiëne facilmente
M"gnisrad hidsäß'tivifene quìndo il vÌuË nón
sf¾$61 fértniñíažd abbisfdúza na tin gia ¿lie al-
lörii'tdit to 'zuVeal'b dohte te sätanzè azotate ri-
Inaúj;ðiio'in þarte'indèbomposfe: e nel vnoracenito
ëontinha 13oi iëntatifedtela fermentazionc alcoolica,
filentr& d'altra þaftè' pffŸcopebrs$ delYalcool cli
gi3 plidottb delië insterië aîbuátinoidi 'rimaale,
indofnineix di bonieÑa'con fluella la fermentazione
n'teti½.iña blacidisce 11 vidò. 1)a ció risuliano duo
þfitidi atadinestramedti, ¿he la chimiaa porge alla
ri ifud? Ma concifnazioné del terteno per le viti

sta dirdluf od ettenere nel Augo'd'uva us.a giustaptötiktorie 1M'lo ztid are e le-màterië azotate; il
vinb]Iot si laéâi'fettrientare sufnelehteniánte, allin-
eli$ riod fimangano i¤ ésho le condizioni perchè visi sfolge il fermento acetico.
1/aliBo hèetit:o, riducendosi in vapoke, s'accendea<f du debole'hafore, e fisofie in acid carbohibo

éd h¿qua. Questa umbustione dosiltuisce filtmÎa
delië"fdsi che servotio a ricondifrre gli túmenti

dello zuccaro d'uva dal loro slato di combinazione
organica a quello di combinazione minerale, in cui
erano prima di venir assimilati dalla piania.
Lo zuccato di latte, quando si trasforma in gly-

cosi, percorre le medesime fasi, potendo subire
successivamentela fermenlazione alcoolica ed acetica.
Ma esso può tenere un'altra sia passando per altre
specie di fermentazioni, la lattica e la Istirrica,
delle quali è qui luogo di tener brese discorso.
La lattina o zuccaro di latte, per l'azione di un

fermento speciale, eziandio organizzain, si converte
in un acido chiamato lattico, che sebbene compd'
dei medesimi elementi e nelle medesime propoy
zieni, gode tuttavia di proprietà ben distinte di
quelle della lattina, il che certamente dipende _dal
diverso modo d'aggregazione degli stessi atomi ele·
mentari. Onesla mutazione costilaisce la fermei-
zione lattica. Ma l'acido lattico époiessomedesimo
capace di trasformarsi ancora in acido butirrico, ed
anche in qqcsta operazione si riconobbe l'intervento
di esseri organizzati, anzi questi per la loro strut-
tura, a differenza degli altri fermanti, paionogioversi
plunosto collocare fra gh animali.

I 'aciën bulirrico è un liquido Ijmpido ed eleo.4
è anch'esso innammabile; trattato coll'alcool e con

açido solfarico somministra un etere, detto por esso
butirrico, dalla cui presenza deriva l'odore partico
lare delle fragole, dei pomi e dell'ananos; ed inveio
quest'etere dilungato con alcool porge la medesima
fragranza.
Il latte ci dà l'esempio d'una sostanza che pu6

subire due fermentazioni. Dipende da speciali cir-
costante che vi si sviluppi piuttosto l'una che l'aÏtra.
Cosi l'alcoolica non vi si manifesta se non ad un

continuato calore tra i 35 e i 40 gradi.

i. hi possedere i titoll acegdemiel medico-chi-
rurgic ;

2. Di essere efilidini itËllani;
3. Di non o!tráþassare n $0°annod! eta;
£^Ûi casere âÈfibi, o seËinmogliati, di soddistlire

al prescritto dal § 196 del Regolamerito di disciplina
militare in data 30 ottobre 1859;

De avere lattitudine fisica al sery!»io militate

Quest'ultima condizione sara constatata per mezzo di
apposita visita sanitarla.
A paritå di merito sarà accordata la preferenza a

coloro che avessero gla prestato servizio nelli R. Ma-
rina o che cemþrovassero di aver fatto parte dell'ar-
mata meridionale.
Oltro a c16 la nomina degli 8 candidati che otter-

raimo 11 maggför numero di suffragt non sarå defini-
t va se non dopo l'esperimento di una navigazione della
durata almeno di sci mesi.
Gli esami verseranno sulle seguenti materle:
1. Anotomia e islologia;
2. Patologia speciale medico-chirurgica, citè:
a) le febbri;
b) lo innammazioni;
c) le emorragte spontanee e traumatiche e rela-

tivi ¡iresidd emostatici, dinamicl e meccanici;
d) gli esantemi e le Impetigini (sara compreso

quanto concerte alla raccina ed alle raccinazioni);,
e) le frattore e le lussaslon1;
f) le ferite e le ernte.

CII aspiranti dovranno far pervenire le loro domande
corredate del voluti documenti, non più tardi del giorno
5 del suddettomose di luglio, al comando in.capo del
I o dipartlœeoto, se Intendono presentarsi agli esami
in Genoyp, e dentro 11 giorno 15 dello stesen mese a

quello del S.o dipartimento, se intendono rubire l'e-
sperimento in Napoll. Clð che non ometteranno di di-
chiarare esplicitamente nelle domande stesse di am-
missione.
Ai candidatt che avranno subiti gli esami con suo.

cesso verranno rimborsate le spese propriamente dette
di viaggio, considerandoll opme medici di corvetta di
t.a classe.
Torino, 11 5 maggio 1881.

18 Direttore generale del personale
C. CBERUTI.

DIREzlONE COMPARTIMENTALE DEL TESORO DI TOREL

Staote lo smarrimento avvenuto del mahdato di lire
13 18, emesso dall'Agenzia del Tesoro in Cuneo

, col
núm. 1812 , sul capitolo n. 10, a favore della pensfo-
narla Sobrá catterina

, vedova del soldato Burello
Glo. Battista, per quota pensione del quarto trime-
stre 1863,
Si avferte chi di ragione che trascorsi gloral trenta

dalla presente pubblicazione senza che quel mandato
sia presentato, sarà considerato come non syvenuto, e
as ne autðrizzera la spedizione di un duplicato.
, Torino, 12 maggio 1861,

Il Direttore compartimentals del Tesoro
GONELM.

ESTiczte

Arirca.
-
Il Bey di Tunisi ha pubblicato il segnerate

proclama ai govertatori delle provincie che sono sotto
la sua giprisdialone, in data di Tunisi 3 maggio :

• Lode a Dio ! Averamo ortlinato pe; bene dello
Stato che il testatico fosse accresciuto in una somma
che non avrebbe recato danno at nostri suddit!

,
es-

sendo proporaonats alle Iero rerrdite e desideraramo
che i magg orenti di ciascuna tribó e città ripartissero
quest'imposta. Tuttavia s'ccome l'ordine ha recato dei
disordini in questa contrada e noi non vogliamo 11
danno del aostri sudditi che sono sostegno del nostro
governo, ci siamo affrettati a dar un termine alle tur-
bolenze ed abbiamo abolito l'aumento della tassa che
avergmo imposta, riducendola alla primitiva sua mi-
sara. ItinnIto pertanto gli abitanti del vostro distretto
e I capi el maggiorenti della vostra eitti, comunicate
lorosquesto.decreto e tranquillatell. .

Tutti gli zuccheri poi si osservò da lurigö tempo
poter in certe condizioni subire una fermentazione
divërsa dall'alsoolica, e che per la natura de' suoi
prodotti fu detta viscosa. Essa ha luogo senza sy¾

luppo di gaz, ed al suo termine si trovinel liqbidö
termentato non più lo zuccaro, ma una detisa mn.

ciliggine , dëlla mannite e de1PVido fattico. La

presenza del carbonato di calce pu6 determittare la
fermentazione viscosa. Tale cirdostanza fa si, che si
sviluppino nel liquido i germi d'ado special fermento
viscoso a preferenza di quelli del lievito di birra, o
forsla etterisie.
Ma non sempre avviene the il crescere e ilmol-

tiplicarsi d'un fermento in un liquido impedisca lo
svolgimento di altri esseri atti a produrre 'altre
tréaformazioni; Possonõ talvolta lavorare"ciascono
på? suo conto, sertza che gli uni intorbidino il la.
Vorò degh altri. Cos), non di rado si trova la for-
mbólazione alcoolica complicata det!'acetica, ovvere
anche della viscosa e della lattica.
Ita,la putrefazione ðelle sostanze azotate é quella

ëhá offra il più bell'esempio del lavoro contempo-
taneo di più specie di esseri. tion sarebbe ragione-
iroid nello stato attuale della scienza voler fare
della putrefazione uno studio a parte da quello delle
fe'rinentationi. La medesima teoria vitale rannoda

qdesti fatti, e sarebbe al certo futile una distinzione
bisata unicamente sulla diversa impressione che

operano sai nostri, nervi olfatorii i prodotti della
decompesizione putrida. Quelle sostanze si vegetali
ché ânimali, che oltre all' ossigeno, idrogeno e car-

bonto, contengano parimente l'azoto e lo zolfo, pos-
serio subire certe fermentazioni nelle quali, citre al-
l'Ati o carbonien ed all'acqua, si evolgono pure dei
composli azotati a solforati, come l' ammoniaca e

stato pure teento a nostra conoscents che i nostrl
¼tiaditi al igñano dei ritardi cuÏ provano netP assesta-
monto delföro affarl alle Corti di giustizia edesiderano
dl flon farad più uso. E noi abbiamoaccordato questo
privilegio ori nostri südditt saranno liberi di far deci-
dere i loro platt ovunque loro talenti, od a'magistrati
religiost o a tribunali amministrativi od al goveram-
tore. Se tuttavia alcuno desiderasse di sottoporre la
sua causa a nol in persona, le porte del nostro palazzo
di giustizia sono aperte, come prima, per tutti gli
oppressi.
Recate ciò a cognizione di tutti 12nastri sudditi, da-

tene chiara spiegazione e fate quanto sia In voi per
tornar la sleurezza alle strade el Impedite che alcuno
semini Illegâtmente la discordia e passa turbarja pace
delle popolazioit. Chiunque at farâ reo di questidehtti
offenderk I pmeetti dolla sua religione, recherà distra-
sióne al año alla sua famiglia,,a' suoi connazio-
mall e non sarà imputabneche lui del mali.
Onesto nostro decreto sarA posto in esecuzione da

coloro cui abbiamo ordinato di comporre le differense,
cic6 dal tribunale religioso, dal tribunale amministra-
tivo e dal governatore. E Dio voglia aiutarli i
Vi saluta l'amilo sorro' di D!o analpossente, Noselr

Mohamet, ESindack Bsscha Bey, cui Dio protegga.
Dato al 16 kaabs, 128A e

Leggest nel Moniteur Unmersel dell'11:
11 Covernatore generale dell'Afgeria ha trasmemo al

maresciallo .ministro della guerra i due seguenti di-
spacol telegrañol, i quali fanno conoscere la condistone
delle colonne comandate dai generall Jasof e Deligny q
I risultamenti prodotti dalla presenza delle nostro truppe
sul.territorio inserto.

Il generale di dientens Jusuf
al Governakre gmerale dela'Algeria

Sidi Alakluf, íore dtsera, S margio1868.
La colonna 6 in perfetta salute, pochiasiat nemlai

rimasti indietro. Tranquillità in tutto il paese. ML &
confermato 11 suecesse del generate startineau ed ha
prodotto insperati risultamenti.
Enormi le licidità del memfeo.
Ìionski sar6 a Laghuat. ArrIrano da ogni banda le

proteste.
Vi gaaerals it dichion/Deligny

al Governatore generale deWAlgeris
Quetlfa, 5 maggio 1861,ore i 1¡s di sers.

MI conglanti Ieri col genèrale Martiness a Qualifa,
ove'sliméíàëofa oggi; domani ci separiamo, egli per
avviarsi alla volta di Frenda'e quintil di Tiaret,Wper
andaravanti. GII lascio istruzioni' per Is"rus parter
mantener foitemònte hFtribò delig Sanobta, gli Sdama
e 11 Tell di Tiarèr, híaagiar gli orzi degli Ilirrar, votar
i loro sill, veguare sulle provrigioni diFrenda e TIsret
e prepararsi a fared giungere, prima del 25, 50 mils
rizioni di viveri a Kreneg-Sug, ovpsar6 À 7, mettersi
dualmente in relastone sol generale L'ébert.
Porto viveri sino al 23 maggle, orzo Ono al 30, sig

meno per 800,beetle. Il mio convoglio 6 composto di
1200 bestie da soma, m'Ïmbarazzerk sino a Kreneg-sag,
ma he yfeso pro redimenti per proteggerio.
Il generato Martfoeau a stato acco-PB8nato dy! gum

degli IIstrar, da Aln-Krechal sino aidi quadiKroneg•
Sag. Non ebbe un uomo colpitò.

i

FATTI DIVERSI
TENDITA BI TERRENE ISÌ ALSERIA.U- CDR AN

del it marzo 1861 11 Governo francese ha statuita la
vertdita dei terreni demanfati algerini pesti nelle pis•
nure dell'Habra e del Maeta, nella provincia di Orsa ,
sommanti una superâcle totale di 24,100 ettari.
Dal fascicolo delle condisfoni, del quale una copia a

stata trasmessa all'atSc1e di quesh Gazzetta, si possono
cavare quel maggiori raggnagli che potrebbero tornare
utill a quanti inteadono presentare delle eterte nel
pubblico incaste che avrà Inogo la Oran addi ti In-
glio del vol6ente anne.
80mETA' BI TEMPERAMEA. - N0118 Sira di dome-

nica, rappresent3EIOne drammaties che verra allistata
datCorpo di musica del ReggimentoLancierI di Milano,
accordato generosamente daquell'onorevole sir. colon-
nello comandante.

I

l'acido sollidr¡co. Ilodore spiacevole di questi gas
caraLterizza la decomposizione di quelle sostanze,
ed è questa la sola ragione per cui si chiamo pu-
Irefazione; ond'à che noi la diremo piuttosto fer-
mentazione putrida.
Un'attenta analisi microscopica ha mostrato come

miriadi di piccoli animali di più specie si svolgano
nelle sostanze organiche azotate, appena esse siano
tolte all'influenza della vita. Si è parimente ricono-
sciuto che in questa, comenelle altre formentazioni.
6 necessario l'intervento dell'aria, sia per i germi
che porta, sia per l'ossigeno che talora prendeparte
alla decomposizione. E su tal principio appunto a
fondato il metodo che trovò Appert per conservare
intatte le sostanze organiche che possono andare

soggette a putrefazione.
Secondo questo metodo, tali sostánze si racchiu•

dono in iscatole di latta rettangolari, saldate erme-
ticamente. Si tengono quindi in un bagnomaria ano
alla tempetatura dell'ebollizione, avendo cura di far
prima nella latta un piccolo buco onde non venga
sformata per la dilatszione dell'aria: questa operas
zione serve ad uccidere i germi dell'aria interna ,
come nel caso già citato sopra. In seguito si chiude
il buco saldandolo alla lampada, e nelle scatole così

preparate si possono le sostanze conservare indeû-
rutamente.

Si può provare che i germi della putmfazione
sono portati dan'aria ,

introducendo delle sostanze

putrescibili ín un recipiente di vetro che non.co-
suuniclii cot!' aria esterna se non per mezzo di un
tubo stretto e ritorto a più riprese. La fermenta-
zione putrida non ha luogo, giacchè, i germi che
l'aria porta seco; urtande conale pareti det, tubo

'

non possono pervenire nell'interno del recipiente.



irmacm at toniso.- soDettinoobdomadario'pab
mo per cura deRa Pollsla municipale, dal riorns
all' E magglo 1851.

QUANTIT&'

MERCATI

estok miria da

Øsamat,l (1)
per enolitre

Framientò . . .
4080 a 20 • $3 30 21 15

geggia , , , , 70s a 11 F0 15 20 14 50
Orso . . , , ,

300 e li 75 15 75 15 25
&Tena . . . .

550 »11,05110511 55
Riso . . . . .

2720 a 28 23 30 50 29 3"/
Meliga . . . .

3790 a fi 15 25 13'72
Viso

par aneliire (5)

Anitre, a 450 e 1 75 .g il, g ,
GalH d'India 200 , 2 25 & 50 3 87
Pasonanta

russos per cAile
Tonno e Trota. .

• 95 3 i * 3

Angatlla e Tinca . * TS 1 85 g 15 g
I.ampreda . . .

• g 310 g 80 2
Barbo e Luccio , (8 • 20 • U I 1
Pessi minutt . .

• 15p . 53 .

ORTaoei

.Faurra per miria
Castagne . . .

. y 2 50 i 50 g
Castagneblanche . • 90t SUS 20 $
Pere . . . . . ») r

•¾ . , , a

Lassa Î \
Par miria

Querela. . . a 60 a 50 ,

Noce e Faggio. . • 2850; a 38 . 13 ,

Ontano a Pioppo , . 3e , 60
Clasðas ! - I -

per mirfs | I

1.a qualith . . i 1 20 1 30 1 I
2.a id. . . , j • 8000 1 * I i 1

Foaasos i
per miris i

Flema . . . , a 15000 1 * I 80 i
gaglia . . . . . 7500 »

55 , 85 a

PREEz! DELPANE E DELLACARNF

,
Paxx

y per cada cAile
Grissini . . . . . • it . 55 . 5f
Fino . . . . . . • 35 a 15 . AC
Casalinge . . . . . a 30 . 35 a 3

Canxa percadachilo(t)
Capi maceHalf

Sanati .- . 132• 1 30 1 TO i
Vitelli . . • 566 1 15 I 30 1 12
Enol . . . • 101 e 93 1 20 1 07
Moggle . . • 32 > 80 1 » » 50
Soriane . . a 5 • 60 a 50 . 70
Maisil

. . • ti 1 50 1 89 1 al
Nonton! . . a 111 1 1C 1 to 1 15
Agnelli . . e 126 »,8C I 2¢ t i s'
Capretti . .

· 791 ».8C l 20 11 »'
(1) Le quantità esposto rappresent no ac ta ato la Ten

dita in dettaglio, polch6 il commet do a l'I agrosso s

apermezzo di camploni.
(i) Prmzo medio per ogni misura di litrl 50 in uso

sal mercato I. 26 50.
(3) In quantità indioate rappresentano moltanto I ge-

meri esposti in rendita sul mercat6 generale in plassa
Emanuele Filiberto,
(6) Nel maceBI municipali sulla piazza Emanuele Fill-

borto, casa dellaCittà, in via Provvidenza, easa Rora,
ed in via Acondemia &lbertina, casa casana, la carne

di vitello si vende I. 1 18 per cadun chilogramma.

E così succede pure facendo scaldare il recipiente
alla tsœperatura delf acqua bollente

,
così che

vi muoiano i germi che possa aver l'aria che
vi si contiene; poscia , prima che allr'aria vi s'in-
traduca

, coprendo il recipiente medesimo con del
cotone od amianto , il quale coperthio non impe-
disce.gik l'aria esteriore di penetrare, ma, ccme ab-
biamo gik detto per le fermentazioni, rattiene ¡
germi che sono vaganti per l'aria.
Parlando in generale dei diversi ferments organiz-

zati, che furono finora dai chimici riconosciuti, è
d'uopo avvertire che , sebbene nella maggior parte
dei casi siavi tuttora incertezza sulla loro classifica-
zlone tra le piante o tra gli animali, si sono però
instituite delle esperienze sul loro modo di respira-
zione : ed è questo certamente ciò che maggior-
mente importa di stabilire per poterci rendere ra-
gione dell' azione di loro esercitata sulle materie
fermentescibili. Si trovò dunque che alcune specie
di essi respirano l'ossigeno , e queste si portano
piuLlosto alla superilcio dei liquidi, onde possano
dall'aria assorbirlo; altre invece respirano l'acido
carbonico e muoiono nelPossi8eno , come si puð
constalare facendo passare nei liquidi che li con-
tengono delle correnti di questi due gaz.
Quanto al modo in cui questi esseri si sviluppano,

non si può enunciare un principio assoluto e gene-
rale, ma lo si deve benst limitare ai casi conoseinti,
su cui gettarono lume molteplici esperienze e spe-
cialmente quelle di Pastenr.
Tale soggetto si lega strettemente ad una delle

piti importanti quistioni di filosofia naturale
, che

trovasi di questi giorni seriamente e con passione
dibattuta ; se Fossa o no aver luogo la generazione
spontanea.

Ossatsome AnaLatcA. - PA Volle aÍ>blamÎb·fatto
cenno d'alenni autorevoll scrittori che bannoiparlato
deldritti del principe de Crony Chanel d'Arpad al titolo,
di marchese d'Esto. Onesta quistione dalla discussione
storica à passata alla discusione gludis'aria. -

Leggiamo Infatti nel Panaro di Modena che nello
scorso lunedl, 9, ebbe luogo innanzi 11 tribuna'e di
circondario di questa c.ttà, l'udienza della causa pro-
mossa dal princije de Crony chanel d'Arpad contro
l'ex-duca di Modena, siano di ritendleire 11 titolodi
marchese d'E'ste.
La sala era plena di spettatori, attirati dal1%mpor-

tansa della causa e dalla fama degli avvocati difensori
del principe. Onesti erano I commend. Cassinis, presi-•
dente delWCamera del deputati, Mancini, Tecchio e

11 car. RaisinL Aperto il dibattimento, 11 dett. Raffaele
Castelbolognesi, proctiratore dell'ex-duca, op¡iosa eü
cezioni d'ordine tendenti ad impedire la discussione.
Dopo le risposte degli avr. Mancial e Tecchio, 11 triba-
nalepronunciò un prorredimento col quale furono ri•
gettato le eccesioni d'ordine oppöste, ðrdinando la co&
tinuazione dell'udienza ilmitata alla quistione d'incem-
petenza.
Sulla competenzi assottita parlo 11 commendatore

Csssinis, sulla' conipetensa relativa 11 commendatore'

Tecchfo; e inine 11 commendatore Mancini completava
ladiscualone, trattando inoliredel merito dellacausa.
Cló che prova lynteresse che la popolazione di Mo-

dena prendeva a questa causa si è che ja sera stessa
la banda della Guardia Nazionale, segalta da gran nn-
mero di gente, esegni raril pessi di musica davanti al-
1 Albergo Bule, ove erano ragunati a pranzogli arro-
cati e gli amici del principeCrody chanel, Il prefetto,
11 comandante la scuola Militare, il signor Germain
Barrat, antico membro della Costituente franCpse, e pa-
recchie altre distinta persono,

PUBBLICazielt PARIOescam - 11 nampro delP 8

magirlo della Airista Italiana di scienne, lettere ed artly
contiene la lezione inaugurale del professore Celestino
Peroglio, intorno al decadimento degli stud! geograici
in Italla.
- Il nuovo giornste l'Aletoscopio e 51& al suo sesto

numero. Esse 6 diretto da Plinio Arcas, anagramma di
un nome assai conosciuto nel giornalismo e nella re-
pubblica letterarla Esce ogni domenica a Toriae alla
stam¡ieria dèlli Gazzetta del Popole. Il pubbifeo ha fatte
buon viso a questa crenaca settimanale, il di cui te
noe presso6 aus portata di tutti.

PUBELICA310xL -Il ear. Oloranni Sabbstini ha pub
blicato il prima volume di un'opera intitofa's: Drammi
storisi e Memorie concernanti la stora segreta del Tengro
Italano contemporaneo Questa pubblicasiend si racco-
manda pel lavorL drammatici che contiene e per le
vicende alle quali si lega la stoMa di quel lavori: E
inrem esso a la marrazione delle glofe e dei dolori del-
Tantore drammatteo non che della lotta che ha dovuto
sostenere co!!e ceusare letterarie e politleha I due
drammi contentiti in questo volume sono: Alesssadro
Tassoni alla Corte di Frenersco gd £ste, commedla
cortigiana del secolo XVII, e Bianca Capello, quada
drammatico del secolo17t.

ULTIME NOTlZIE

TORINO. Ti MAGGIO 1861

La Camera dei Deputati nella totnata di ieri con-
tinuð la discussione sollevata dalle jnterpellanze re-
lative al bilancio del ¾inistero degli Atari Esterl
per l'anno corrente, alla quale presero ani:ora parte
ideputati Suerrieri, Mellana, CarloAlfieri, La

Porta, Macchi, Passaglia, Chiaves e il Ministro degli
Affari Esteri.

DIAREO

Per dispacci telegranci da landra abbiamo notizie
della seduta della Conferenza che ha avuto luogo il
it. Secondo 11 Daily-Nears e PBensid la Confe-
renza non ha fatto alcun passe verso una. pacifica

liei casi, di cui sin adesso si è discorso, si è sem-
pre fatte notare come lo sviluppo degli esseri or-
gonizzati nelle sostanze fermentescibili sia dovuto
all' importo dei germi contenuti nell'aria, di guisa
che allo stato attuale della scienza i sostenitori
dell'eterogenia noohanno nessuna prova a sostenere
il loro asserto. Ma non per questo si pliò afermare
assolutamente assurda la teoria della generazione
spontanea;mentraleprovöcontrarieadessanonhanno
seinpre mai che un valore negativo, e basterebbe ai
se:uaci di essa una sola esperienza atermativa per
trionfam di tutte le esperienze negative, che lora
si rinfacciano. D'altronde la vita animale che oc-
cupa la terra ha ben dovuto aver principio , e la
scienza deve ammettere che la prima cellula vi-
vente siasi organiEtata in COftG Condizioni,'per certe
forze della natura medesima. Ora se innazi alle
esperienac pare si debba dir ñhiuso il ciclo di quella
,produzione spontanea, e finite quelle incognite cou-
dizioni che le erano necessarie, non sarebbe tuttavia
assurdo

,
che quelle particolari condizioni in cui si

formarono le più semplici organizzazioni possano
nuovamente riprodursi, sia nel corso naturale della
materia , sia coll'intervento dell'arte umana

, e ba-
sterebbe, como già accennammo, una sola espe-
rienza affermativa -per distruggere tutti gli argo-
menti in contrario. lien diama dunque alle esperienze
sin qui fatte maggior valore di quanto abbiano real-
mente. E non biasimiamo quelle teorie che ,

intese
þ un modo non troppo assoluto, possono stimolare
ad ulteriori sperirnenti, i quali strappino alla natura
nuovi segreti. Giacché bisogna par che Pesperienza
sia guidata da un principio, e la natura non risponde
decisamente se non a quelle esperienze che le muo-
vano una domanda determinata.

sulozione. L'immensa differenza delle vedute delle
varie Potenze, e specialmento le domande esagerate
dello Potenze tedesche rendono assai diflicile un

accomodamento.
Secondo un telegramma di Parigi del 13 laPrussia

'e l'Austria avrebbero dichiarato alla Conferenza che
in seguito al fatto .

della guerra si consideravano
svincolate dai trattati del 1851 e 52. La Russia e

l'Inghilterra si sarebbero pronunziate pel manteni-
mento di delli trattati.
La Conferenza si è aggiornata al 17.
A anannziata un'interpellanza alla Camera dei

Comuni; essa darà luago probabilmente a qualche
spiegazione per parte del Governo Inglese cin:a la
condotta degli Austro-prussiani nel lutland.
.
Un altro piccolo combattimento navale ð avvenuto

11 gidrno 6 fra una flottiglia danese e una prussiana.
nelle acque del Baltico, i Danesi avevan0 una fre-

gata e.tre cannoniere, i Prussiani due corvette e

due divisioni di cannoniero. I Prussiani sono stati
costretti a ritirarsi.
La Corrispondensa Havas ha quanto segue in data

di Berlino 9:
« La superiorità dei Danesi sul mare à stata di-

mostrata dalla ricognizione che la squadra prussiana
di Swinemunderformata dello corrette Gnilon e

gmphe e à due divisioni di cannoniere, ha fatto
nel giornti 6.
« La squadra danese de) Baltico è composta ora

di 10 fregate e corrette, fra le quali v'è la fregata
corazzata Danebrag , armata di quindici cannoni
Armstrongda palle di 100 libbre,e la fregata Tylland
di 44 cannoni. Si-6 riconosciuto che il Dane6rag ,
ebe corre 12.nodi all'ora, à superiore ai nostri ba-
stimenti da guerra per la celerità e la corazza, a
La discussiona generale sul bilancío al Consiglio

legislativo di Francia, è stata chiusa mertoledL Parlò
il sig. Berryer e rispose il sig. Rouher, ministío di
Stato. La seduta fu tina deHe più interessanti della
Moca attuale.
It Afoniteur finisersel pubblici un rapporto, det

ministro degli affari esteri, relativo alle somme ri-
cuperate aU'estero nello spazio degli ultimi tre anni,
per mezzo 'degli agenti diplomatici e consolari del
Govefoo imperiale. Esse móntano a 96,128,753 fr.
di cui 41,546,788 pel tesortr a le amministrazioni

pubbliche e 54,582,014 pei particolari.
Dispacci di Nueva York del 29 aprilo recano le

seguenti notizie:
Le

,

armate del Rapidan contionano ad essere

inattive. Si crede che i Confederati abbiano posþo-
sto l'attacco su Newbern e Washington (Carolina
del Norð), la cattura di Plimouth avendo liberato
Richmond dal pericolo di una sorpresa da quella
direzione.
L'ammiraglio Porter annunzia.che oltre i morti e
i feriti, i Federali perdetterd ñol Ltimenti nella
Luigiana 4 mila prigionieri, Š0 Manooni a molti og-
getti d'eqagia^ggid La nard corazzati Fartport, la

migliore nella flotta di Porter, arenò e fu perduta.
Non si conferma la voce che Banks avesse ri-

preso l'offensiva , marciando innanr,i; anzi ,
lettere

di Viksbourg dichiärano che i Confederati lo attae
cheranno quanto prilha a Grand Ecore.
Le navi inincesi che erano partite dal forte Men

roe per andare a Richmond a prendere il taba¾
di proprietà del Governo francese , sono ritoËoate
per ordine dell'incaricato d'affari francese dietro ri-
chiesta del Governo federale, il quale adduceva non
essere opportuno che le navi si trovassero nel flume.
Il govetoatore Seymour ha fatto un appello ai

capitalisti di Nuova York perebé venga mantenuto
il credito dello Stato , pagandone in contanti gl'in-
teressi del debito.
Nella Camera dei rappresentanti si rinnovarono ,

fra grida gli violenza e di recriminazione , le ac-

case contro la personale corruzione del signor Charc.
I democratici chiederanno un'investigazione.
Per la via di Trieste si hanno notizio di Costan-

tinopoli del 7 corrente. La Porta per proteggere i
suoi diritti d'alto dominio nella Reggenza di Tunisi,
mando quivi un inviato speciale per procedere ad
un'am¡iiå indagine sulle turbolenze di quel paese.
Onesto inviato parti da Costantinopoli per Turrisi il
t.o maggio a bordo della fregata Fazi Bahri, scor-.
tata da un'altra fregata e da un piroscafo d'avviso.

Dicesi cÍle la Turchia abbia chiesto al Governo

russo spiègazioni sul concentramento delle truppe
russe qeila Jiessarabia.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Parigi, 13 maggio.
Corpo legislativo. 11 ministro Rouher, rispondendo

a Jules Favre
,
dice : « Di Roma e dell'Italia dirò

soltanto una parola ; mentre il preopinante c'invita
a fare la guerra per hberare la Venezia, noi atten-
diamo dal tempo la pacificazione di queste questioni.
Non & col destare passioni ardenti, ma col tempo e

coll'aiuto dellaTrovvidenza che esse possono rice-
vere la migliore soluzione. H Governo dell'impera-
tore 3pera che la pace non verrà turbata da glietta
parte, e che il grande movimento di assimilazione
che si fa in Italia continuerà senza torbidi e senza

penpezze. a

Quanto alla questione danese
,
Rouber dice che

la Francia non violò il trattato del 1852. L'Inghil-
terra, se volesse sdstenerlo, potrebbe riportare facili
vittorie sul mare ; ma la Francia sarebbe obbligata
di marciare sul Reno e di attravernare la Germania

per giungere in Danimarca. Se la Francia potesse
impegnare in una tale impresa le sue forze e i suoi

teæri, essa più che per la D2nimarca , si sarebb
mossa per soccorrere ad altri infortunii; ma la po-
litica dei Governi non deve essere la politica del
sentimento. Quando si presentano innanzi questioni
così importadti, un Governo che ama il paese non

s'iápegna in una guerra prima di aver esauriti tutti
i mezzi per mantenere la pace.

11 ministro termina esprimendo la speranza che

la conferenza congurrà alla pace. Parlando del Gon-

gresso dice che le Potenze le quali lo riñotarono
fecero a så medesime un grave forto. La Francia
non 6 meno gloriosa e forte dopo il rianto del Con-

gresso che non fosse per lo innanzt.

farigi, 18 maggio.
, - Notizie di horse.

Fondi Francesi 8 0¡O (chiusura) - 66 80
id. , id. A i ¡S 0|0 - 93 05

Consolidati inglesi 3 0¡O ,

- 90 3t8,
Consolidatoitaliano50¡O(apertura) -68 75

Id. id, chiusera in contanti - 68 T&
Id. id, id. Sne corrente - 08 85

Londra, i 3 maggio.
11 Daily News dice che la seduta di ieri della

Conferenza ha potuto dar a conoscere l' immensa
diŒerenza delle vedute delle varie Potenze e le dif-
ficoltà di on accomodamento.
La Conferenza si 6 aggiornata a martedL .

.

L'Herald sostiene che la Conferenza non ha po-
tuto ieri farm alcan passo verso una paciOca saolu·
zione, e che le domande esagetata delle Potanze
tedesche renderanno illusoria la Conferenza.

11 Daily Telegraph crede che la seduta di ieri,
con sia stata interamente perdata, e spera che la

pace vi abbia Guadagnato terreno:'
Londpa, 14 ggio.

Camero dei lordi. Lord Ellemborough parla contro
la condotta delta Prussia e dell'Austria verso la Da-
nimarca; la qualifica d'ingiusta e tirannicapbiasima
le contribuzioni imposte al Jutland.
Lord Russell dice essere stato stabilito che non

si leverk più alcuna contribuzione durante Parmisti-

zio; condanna la pratica di levare contribuzioni
come contraria ad una guerra fra popoli civili.
CaAera dei Comuni. Sikes domanda che venga

comunicato il dispaccio diretto da Bruce a jord Rus-
sell sullaipolitica seguita in comune dalla Francia

,

dalla Russia e dall'America in China.

Grey ricusa di fare questa comunicazione.

Grifilth biasima che siasi permesso alla squadra
austriaca di resarsi nel mare del Nord senza farla

sorvegliare dalla flotta inglese ; spera che questo
fattu non si rinnoverà più.
Scrivono al Times da Vienna che Metternich siasi

lagnato presso l'Imperature per la risposta fattadal
principe Napoleone al Comitato veneto. L'Impera-
tore avrebbe risposto che deplorava questa pub-
blicazione, ma che crede che TEuropa non avrà pace
finchè lytalia non sia libera dait Alpi all'Adriatico.

. Parigi, 13 maggio,
Il Moniteur dice che ogni pubblicità data al Breve

del Papa sull' introduzione della' liturgia roman

nella diocesi di IJone sarebbo una violazione della

Iggge che il Governo ha dovere e diritto di far ri-

spettare.
-

Dicesi che la Turchia abbia chiesto al Gabinetto

$¡iiegazioni sul concentramento delle truppe
russi nelloBessarabia.
A enrasÏ che la Prussia e VAustria alibiatio di-

chiarate alla Conferenza che in seguito al fatto della
guerra si consideravano svincolate dai trattati del
1851 e 1852. La Russia e l'Inghilterra si sarebbero

pronunziate pel mantenimento di deLii trattati.
Cher6omrg, ia maggio.

Sono g1unti quattro legni austriaci.

CAMERA DI CO3IMERCIO ED ARTE

BORSA DI 'IORINO.

(Bogenù:e egicssle
14 Maggie 1861 - Fondi pubblick

Consolidato 5 0¡A C. d. m. In e. 69 05 69 69 68 90
69 03 - corso legale 69 - in Ikuld 69 05
69 60 69 69 68 9"1¡t 93 pe18l maggio, 69
10 15 (0 15 10 65 10 pel 30 giugnos

Fondi privati.
Banca di credito itauano. C d. m. In liq. (Sli pel 31

maggio.
Acqua potabile. C. d. matt. to c. 230.
Obbilg. Ferrovia Novara, & d. m, in c. 253.

BORSA DI NAPOIJ - 13 Haggio 1868.

(Dispaccie ogkisk)
GunsoHdato 5 ilo, aperta a Et 'IS tutuna a tig 73.

14. 3 per 0¡O, aperta a IS abluss a 83.

EDRSA DI PARIGI 13 Magglo 1861.
(Disyn spesiale)

Corso di chiusura pel ine dea mese corrente,

gaorno
precedente

consoudati Inglesi t. 90 2¡s 90 3¡8
5 Francese . •6 60 46 80.

5 ' Italiano a 68 70 68 90

Scati del nuovo prestito • • • • •

As. del credito mobillare Ital, a ilti • • •

g Francese . 1152 . 1171 .

gy gene ferrorse

tambarde
a 537 e 338 a

Romane

DIREZIONE DELLE OPEftE PIE DI S. PAOLO

DI TORINO.
Monti di Pretà ad interessi.

A far tempo dal primo p. v. lugl¡o l' interesse
dei capitali che trovansi e saranno ulteriormente

depositati e versati nella cassa attiva del Monte

Pieth'sarà portato dal 4112 att5 per cente.
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MINIST58 0
DELLA CA§A III Øs Sie

. gglN)ßTßAZiCNE ßEfjENLE
d¢j Regio Patrimonio gripato

linprestito prlyato di 8. M. 11 Re Carlo Al-

berto colta ditta fratelli EErilMAN'i in

Francoforte SIV.
A norma degli laterga i in detto impre-

stito si rendana di puoblica reglone le ti
serie, i numeri delle qua i concorsero alla
vincita del prem11 determiaali coll'gElFA-
slone del 2 corrente, cioè: perle 2) sortite
zelfestpas:oner preventiva del 1.o scors

dicambrÑ, e serie 19 in quella del 2 cor-
rtBAe.

Egrazione dyl I.4 dienn'rç 18(3

817, 332, 815, 857, 861, 877, 893, 922,
g36.
pstrazione del 2 correnge ynaggie

serie "ga, ))ß. 208. 132, 213, 201, 3fl9,
85tf 335, 891, 139, 697, 1525 $18, $88,
685, 822, 920, 993

Tutte le Obbligasioni appartengati p cia

dal I.o del þrosslino ägosto in tagione di
L. At cadona, ceine pure verr* dalb me-

Mima p gy
' ont de p sta

ga tt, c'c6:

Istam. 49,647 della serte (97 L 60,000
26,375 . 261 y & 400
18 t a 186 • 2,000
(0.439
gy, Ty a 197 a 500
52,itt y (25
2,083 a 31
18,561 . 185
21,160 i SIS
.11,951 30

5 y 100

61,97 t y 578
gg gy . 083
81, I .9 • U
8L;&30 a 8&5
3,093 a 31
7,821 • II
,7,ign ii 73
7 .176 a Tö
26,357 a 264

, gg
28,419 a 283
13,888 • SS'I
58,712 e liBS
65,013 a 631
05,875 . 956

Torino,.13 maggio 1861.
Il Cape di Divisione

2369 A. tEKL

COMUNE DI NICHELig0

Avvisa d' Asta

81 nothics che nel giorno di lunedi 23
aorrente maggio alle urg 8 antimeridi:Ine in

questa saga camunale gyrà luogo 11 econdo
e deginitivo incanto per la vendita 41 stab 11
fa quattro distidft loft! proprii di dotto co-
mu.ne, o situati nello steasp territopp.
L'incanto si aprira sui prezzi seinenti:
Pal lotto 1 di are 75, 84, L. 834 24

a 2 di are 70. 31. L 1191 $$
• 8 òf ifrd 17, 23, L. 1133 64
e i di are 80, 41, L 1410 TO

Totale L 4705 58

) cap)tolati dello opndizioniÜ
planimetrica continuano ad es ere vl 611
ne11a segreterta comunalè tutti l gierui lielé
Ore d'u(tício.
Highelino, 8 magg'o 1864. 1283

C'SA DI SALUTE
E STABILl%\ENTO IDROTERAPlcO

OliLLA +10TALES41
Anno 2.0 - Apertura al 1.0 giugno.
Racapito al dott. Maffoni, via Accademia

Alberslua, n. 3, ed alle formaele Opetti,
passa Carignano e Muratorein DoragfGES3.
Reas

STABILIMEllTO IDBOPATICO
con casa di salute

111ANDORNO PRE ¶) BlE(.g
Salubrità, amenit,9, abbondstza di sor-

genti, bagni ¡µegiglíti ed a Tipor4, litigdo
razionale. Anno V, aþerto dai 10 «¢io.
Dirigersi al direttoro D. Pletro Cor¾.

2180

&TWISO
ALLE A(vlATS FAllIGLIg

PALAZZ\NE "A".°1'L|"."";.75,
con glardlat, scuderlo, rimes eo sen7a, da
costruirsi in prossim:tà del via'e del ne,
per contodegliiequiremi e confortus; a
segni visibili presso ll perit>;\urato A. Bau-
dena, .via Bartola, o P¡, Tartoo. A coroo

da L. 30 a 35 m. cadusa cirea. 219")

Luci da SPECCIII perfezionate,
cornici in legno, dorure e,4çail-
tuçç, vi; Nuova, n. 16, Torino,
all'ingrosso e deltaglio. 13.C

DA VEltaERE
Casa di a piani oltÑ!ÛÑenÑ e le sof-

Ette, via Sants Pelarla, po•tiuÑ n. 9 e
Kd altra can di tre plani a 5 camere

omluno con buttega, a sinistradena strada
Ana vília detta Iteg us, distante n:erri 150
dirca ilallalthlosa della Gran Madre di Die:
Recapitó at nota10perti e Bobacossa.wa

Sant'Agostino, m. 1, Torino, 2292

CHIMISSARIATO GENERALE
DEL SECONDO DIPAllTIMENTO MARITTIMO

&WWISO BM STA

81 pptißca che nel giorno 17 del otrr. mesp ,d! mageig, alle ore i pomerld., si pro-
cgderà in Napoli, nella gala degli incanti, situata nçI locale del Commissariato Generale
neÏla Regia D.arsena

,
avanti 11 Commissario generaleibfð delegato dal MÍAfstero della

Marfoa. all'opþa'to della prosvista alla tieria Mariva nel S.o Dipartmento di quinkh
6000 di Canape da gordaggie per gli goal IBM e 1843, agimontanth gia Spmpleaglyg
somma di 8.. 715,000.
Detta carape dovrà essere è i così detti cauli, da zertire per 14 oomfezione del agr-

daggio, macerata in acqaá ed af fos-1 e non a secco, e salamente ciel paoll di arrano,
Gruma, Fratta, Frattapiccola, Orga, Sym'Antimo, Calfano, casindrinb, Nèvano, Cardito
e Garditelle, ecpettuata espressamentp uella úl altri paeal e la cesi detta canape fore-
811075.
Darra inoltra essere della migliore e prima qual ta, perfettatpente aselutta e tritt

bianca e netta delig posi #ette rgstr; «gul trJglia dovrå jpsgre della þnghty dl gp
due circa, e non con canape cort> frammisto.
La consegn;L di detti quintali 6000 di cypape dovrkessere elipttuataylel Reglo Cantierp

di Castellammare; nietå ifef 186f, to rate erualf'da ITóë'in due rées', a decorrere dal
giornq della signtlicazione altimpresarlo det!'approyezione del contrauo. con doverasse
consegnage quintall 309 nel termige 41 15 giorni dalla data di detta sigalicaziegg, e l'altra
meth nel 1865 la rate bimestralt di quintali ti00 ognuna.
Il prezzq d'asta è 89sato a L tu per ogal quintale.
Le più dottagliste condizioni di appalto, sono Vis bill nella sala soyrgladigaga in tÿÿe

le Arg di ufDclo.
þi fatall pel ribssso del ventesimo seno fissatt a s'gra Na.gecorread! dal mersedi

delpiórnp del dellberamento.
L'appalte formerg up solo lotto.
11 deliberamento seguirà a schede segrete a favore cLI colui eht BOÏ SUO þBilÎÊO

suggellato e Armato avrå cfort', sul pregzo solúdicato, un tibhago maggiore del
saLininimo tabill 4gl attuistero della Ata ina, o da chi per gaso. In saa poli dt

udnósèluti 1hartiti e t
yolo, la Ilus a Terrà apgrta dopo e branno

Gli aspiranti all'impresa per essere ammesel a presentare il Irre partito dovranne de-
posttare 13 EOlpqia di f.. 71,400, in surpgrarlo. o in Iglietti della þpoca 3aslonale, o in
polizze spend.1)IB, o in titoli del 4;þlto Py4h:lep g Ilo Stato al portatpra Ed appega
dMi6efata l'impress, uun tale somm2 dovrà esserd eþesitala nella Caga ggi ggst p
Ptestiti e si rimarrà 000 allo esatto adempimento del contratte.
Per le jaese del contratto si depositeranco L. 500.
Nappu, il 7 maggio INI. Per detto Capimissariate Censrate

lj Gommiss4rfe si contratti
$36 , MICIIELE þi STilFAWO.

MINISTERO .
DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEHANIO E DELLE TASSB

si fa noto al pubblico che alle ore Ifintiãé¾dfano del giorno di martedl 28 det cor-
rente mese di maggio, si apriranno in una delle sale di questo ministerà, ivinti al ilghor
direttore generale del demento e delle tasse, pubbligtjocantt por ragstudiessione a fa-
vore delrultimo migÏlor offerente gII'estizzione di capþeía Verging, della segtpente ing-
presa, clob:

1. Afilt'o degt! ediAz! attualmento occupati dalla tipograis gnerngt Ta di Milano
con tutte le maeci;Ine, mobill ei attrezzi Ilpograd:I relativi.

2. Foruggra di glaappati per le occorrenzo delle pubbuchp amministrazioni.
CONDIZIONI PPINCIPAL'. g

1. La durata del contratto è di nove aunt a datare dal 1 gennato 1864.
2. Gli Infanti sarattho aperti in base all*kunun canone di L 55,000 ed af prerzi nor-

mall pertati dalle teriffe per la forattura delle sµmpe, la gtule à guarcatita dal Governo
la un importo annuo non minore di L 300,û00.

3. Le offerie si faranoe o in aumento del canone qd in ribasso al prezzo delle tarlŒe
o contemporane:imente deTuno e nell'altro senso.

Quglanque pero sia la form; delfp&rta, esaa abþraccierA (etppre Ee'suoi effetti 84010
la tip rada, quanto la fo,rnitura, formando entrainße inselndibilmente l'oggesto delPap-
palto.

4. Clascan partito in gumento nop po'rh essere inferiore a L. 10#; quelli 10 rityso
aqn pottagno gygere (oferiori a cent. 23 per ogni 1(10 Fra del prezal portati date tar E,

5. Le ferte satanno ammesse in ragione del maggio- vantag to che recheiañáo al-
Vataihinist axious, avuta sempfe riguardo altoggetto rpmp'essivo e inscindibile dül cod.
tratte.

GN ansk sara ammes•o all'asta se non ne guirratisze gli effetti medlar.ta d-It?ŸdepõLi niant hélfullikid procedante de'll somina di L. 10,000 in amnèräripo Ïn
,titolidel debito pubblico del Regno d'Italla al portatoft, e non altrimentL Tale degoglig
sayawstituito-al concoricati non appapasegura l'asta, ad eccezione perd df quello fatto
dall'aWyfudicatario che r marrà pre=sa 11 Inin'stero agarapala del'accetta's offerta.

1. 11 termine üîlle per l'aumé to e per il rit se non liiterfort al Ventesimo sai prftEÎ
v'sultanti dalla prima egdgdi azione, 4 (in d'ora s'abilito la gloral 10 a partire dalladata
di q4ewta e scadrà perció al mgzzogiorno di reaerdi 8 giugno prosylmo Tenturo.

8 La cautione, a guarenligiá lkl successivo contrhtfo, è Assala r.ella somma di lire
110,000, e dovrà prestarsi dall'aggiudicitat14 medit=n'e deposito regolare di aamiirirlo o
di effetti pubbli i de}lo V4to al porgtorq, ovvero col vincolo di rendko nomlagire ¢i g
guaie ratura, ra¡rguagÏiaté queste e q941.1 al va'or comingle di emisfobe. '

9. Le spese finennto e di contratto s'intendono a carico den'aggladicatario, esclusa
pero la tassa di registro che non 6 doyÿta per esende40 dflegge.

10. I 'capitoli 4'ogeri q le papre concernenti l'impyys; sono ylsibill a chlanque in
questo ministero e neelt utità delle prefit-ure di Napoli. Caserta, Salerno.'Vaterrà<Nes"
sina, t atania, Milaro, Bergarno, Btascia. com-, Grundaa. Bandrid,'Pavia. Fir nre, Pargr,
Modena, Perugia, Balogqa, Geppta e Wavar .

Torino, addi 7 maggio 186L
Per della ministera

i371
il direttare en ¿ J dingiens

"" TOWTigE ITAMANE gfá mgg
autorigggle ces & Decretj 19 dicemke 1852, 28 giugno e i¶ ottobr¢ 1863,

te ed ammmastrate'
dalla Compagnia Ja' Assiónradioni Generali di Vgnesia

L'Assembg geme, e qqdigarip cy) paggiori roscrittori alle diverse Tontine, pfe-saratta dalfärt. W deno 5 aiuto, non aveauo potuto costituird nel sig rile geg-dut011er n):acauxa del numero legala degil in'cerT4497 jfdimgg at gþg
fótb 52 convocandola di nuovo pel giorno 29 magg.o corrento neffelicio liëllt ble& ÍnTorino, vlà di Po, p. 1, piano 1.

I soscrittori asoeht! dafarino potranno farsi rapprestotare con synapgg gegerg, goggerà ¢s agenti, impiegati od attri interr.taa(i della Ceapagnia ammiruktratHee, cha gónoesclust dati' es mt>les stessa giusta l'am. 59. - .- --- -

Con qarsta à o la donvotak one di 1211 soscrl'tori, l'assemblea gÿaerait garà leg.,(-mente coditaira 11arunque CAsé il dum ro begithc reenug; 1
•« I ordine det giorno resta (o siamo stabþ4q per la prima eqpforarians eine:1. Couwasicaz une del rapper o chef farann; la Compagnia .ammialstratrice cd 11 Consi-gt:o di Sotogíañaii sällè opbinz oli dhits Edeleth a tud múkU 184
2. Ifomi a riei memuri del Qubs.gslo di onegg xvn rimplazzo de$ usaenti,' delfartteolo 5:!.

.
.- -

a Unerg
Tor.ng 11 3 ma o 1 61.

DA VÏ50E O PERNUTALE
Grkadiosa villeggatera Inem na e sa Û$$

bre poslaltnä a'"Ireth tilstar zt ca. Toih
,

compos a di 10 e più came re maxiuve,
ricche ea'e, tri orio, pani gunno a (,ri e DA VENDERE
affiutta, serre, fabbr: ati rostM. Me-L
rimesse, vas I cortvil, di giornate 50, a C.tSS.\ DI FEIIILO

ITI
.
- re a d

' DIMidissimae recengr,4gggae,presso
begifo, via della Bas!!ica, Ilcaiu forqueo a rt r> Nudppelserraplere, vi.a
Tasso, nudt 9, Torf¾ ' fl2g <prasi rimpetta a la porta n. 30,

AMMINISTRAZIONE GENERALE
ilelle due Soplelà .

CASSA NAZIONALE D'ASSICURÁZIONE

CASSA SOCIALE DI PR ISTITI E DI RISPAR]Ill!

Si invitano i signor1 as'onisti ad interyppI e aÌle assembled generaH thd si terranno
negl) udipig deW4nim'alstrµlppo nella pr>prja residenµ, via del Durfde, a. 80, nel
giorno 19 0 Successivo p. f. mese di mpggio per'la Cassa Nazúnelt d'aksicuraziðne tulla
afla, e nel giorno 3f dello stesse mese per a t'assa Sociais diprestiti e di risparmit, ýy••
vertendo che l'assèmbrea si riunirá alle pre ) antigteridiane.

FElt L'Aluti ISTRAZIONE
Etil '

- µ giretto e genereja
.n. E. IBER TO-IICO.

Il Tipografo Editotq
ETitg gg 9. IBRARIETTI

Piazza drila B V. dygii Ang¢ti, laTorino
ha pubblipato e sped see (rance per la posta

L& REAROBEiBA

GIUIJA FA1.IÆ¶Ti Di BWOLO
µyx COLBEllT

.

,
inemorie inedete di

SIINIO PELLICO
Eleganto Tyl. lŠ$.0 Ifecolo - L. g 50

tiss

, COMUNITA' DI Pl0SSASCO
Per il pr: riggs'me to à raesale

la condotta dieg-clùru a cola stipen-
Bio di L. 8 aanne per rervizio del po-veri pendente se i mes! 6 e per le wacipina-
sion). Indirizzarsi franco al signer.angac0.
1358.

TELEßßAFO SOTIONAR 50
DEL ljfDif§ijil#¾f.O

11 decesso dellG-gekate John Brett 4-jq
oggi egdalitato. La di lui foktoba si psicoli
a qirca tre gallipnL .Il e a atito légarò
ai poveri di thedreb 1 send sal. Due
sonò gli eseelitori test entarli, di cpl uno
a Parigi. 011 uher orf interemast! dettagli
col plik recepti ricevuti rhcontri sono sial-
but pelle a udio dellt afgagri tai car. O-
perti e Bonacossa, sia S Ag o;ppsp. ),
dove trovasi estandfo l'apposi mandato á
Brmarsi in capo di nii serlo azgonista, 11
quale assiunerà fincarico di far valere lt
co:nnpl diritti ¥nza costo di spese, le quali
saranno adlo rimborsablÏl nel caso di riscl-
tatt fatotevoll Ëgli azlètilsti.
2873 Barirono azioatsta.

VASTO 1.000 E per usadi laboratarloo
magasseno, da aiuttarsi pel 1 lugIlo.
Ricapito dal portiere, v's Borgo Nauto.

aum. Itt 2363

CHI Jeyldera yendere od acquistara case
in Torind può dirigersi dall'est1ma

torigturate &. Baudana, v:a Bertola, o 17,
Toripo (scrivpre france) $33#

Uµ POSSESSIONE
Da vendire periotiv f divis'ang adna

terza mèno del suo varore reale.
Dir*gersi dal notaio Blarietti yia Nuova,

n. Wi. 2387

IAVAGLdiObblienzionidelloStato,crea-zione 1830, per l'estrazione Sne
del corrente m<se: contro Buono postahi di
L 16 at sped'sce in p'ego assicura o. - 14•
rigeral franca agli Agenti di Camblo PIODA
9 YALLByff in Tor.no, via Finanze, num 9
Primo rem'q 0.33,430; 54qondo L. 10,000;

Terzo ' 670 ; digho (,. 5,250 ¡ gulsto
L 9 . $137

añ¥ö'hiõ äfisiwas
FabbÑcSte àsŠÌfÔtiÃ icius Zaiare
49ÿ¢¢ qÿ¡o di avgra apprto up anavg

magaµeoo sott6 i p rtici della Flera, casa
dëllè Réglé Filhare n6ài. 45. '

I signorI troveranno nel medesimo un
gran;Isaag assonimento di PitE e 19 TA-
Sit 4Rif man i 1 yo oþ1mg qu ità,

151 esegtÍlseoño pure qualsfanst Figure,
CifrÆ, Corone, 4t¢imni, een shgli articell
y gesi y prpsi ( pg pnyletett. IligT

GUANO VERO DEL P¾uU'
ZOLFO PER Lt VITI

SE3tENil diverse per girati e camp(
Dál FratelliArnosio, litoghieri, via 41 Pa.

2tûï

DA VENDERE
Ca•cina in terr(tor:o al Pit asasco, conam-
f49bticg pivie e ruele,o. hent egitiel

e prall fçrigabili di it'. S'.i, Ei (cern ST).
birgerst all'ulllefo del notal Util ria e

to ale,' via del Sémiríario, à. 5. 2297

0.j¾ 94 ŸEllihEllE
con glardino, r.el Borgo 4tartinetto, di pro-
spetLo ti ulo'int dalli Città, !•¢ r I, -30,#00.
Ilecaptte d i 44do c49. Agaio, via all-

Igno, rynin. 14. 1739

D. VE."•ÐERIE
per inolivo di partenza

Un corpo dicasa civile nel centro di Cliferi,
al m za VIMno, di huona cos rur one, con
rpore da la.tender-1. Volerosa di oup aa-
nyre e i accçs arti, çort k. giocolo parterre
con frutte, Pen<iiria a tre env:lli, f nile,
caso da urre, ampea car.th a abottigl:eria,
yrg titi ee rust ga çou g orgo. inciqito laTuÑr o :a! li notio var:evi vicino al cefa
della Itorsa, ed in chieri dal R. m.suratore
Tessierr. 2464

ORTOPEDIi- 00mgA
PlWTO , via Glasolsta, m. 3. Toriae j

DA VENDERE O DA AFFITTARE
IN CAMBIAbg

C&5A CIVILamobigPata e vasta, con due
giardin cintatt, gueraiti di plante fruttirera
o altre, con rustico pel glatdialere.- Dirie
-igirsi In- TorinaFal alt. Morelli orolfglere
accantó alla chiesa della Si Triniti.

. 2103

DETENDERE
giornate 10, tra camÂ'prato, rigas e

puclBera, con pooro fibgricatd, solle ini
di Çagrquele, regione Veymondina. '

2

Dirigers! ITI a Gambino A lonlo tÍ35

2366 SCADENZA DI FATALI -

Con attodel it maggio corrente, ricerato
dal notalo sottoscritto, Tennero de'Iberati
alPfácanto i arguenti tra lotti di stablU,
propril dell'dLmi sig..marchese Ermanno
di Pampari, e di eni atll'aTWro d'asta galarzo p. p., eke: .

.

Il lotto 2, 'e così campo di ottirl 1
are 78 cent. 80, regione Teoglig, ini dÎ
litorosso, estimato 14 8751 80, a ,Qasgl a
01ovanal Battista, per L. 378e;

!! Ìotto i, composto di casa di 2mÈm-
bri a) pimi terfene e di uno con
orto, Eni di Castelletto stora; Rif
rano, estimato L 800, al Battist, CasteU
er L (120;

Ed il lotto 22, eensisten'e nella.rsa
detta 14 Pescaretta, con stalla, jlgalle, sito
e prato, in Morosso, eedmata L 1360, de•
libergta alla Aqua Ajmg pgr § 15|L
G fatali per Paumento.delarsto, o dodf-

resimo se sark amorizzato dal tr:bunale,
scadono con tutto 11 27 maggio corrente.
Torino, 18 magsto 1868.

L Bonacossa reg'o notato
via Sant'Agoslao a 1.

2377 NOTIFIC4ZIONE.
ccn attodell'usclereFlorio, fa data d'oggi

eseguito a termini dell'art. 61 del codiceal
procedura civile, closeppo Qassila, di pu-
nee, assegnata Plotro Iblagnino, gli resl•
dpqte in questa città, ed'ora resasi di ignoti
do!þicillo. resideeza e dimora, a comparire
allè ore 8 mattutine del 17 corrento, avanti
al ‡Ig. giudleg di queittcittà, sesloce Bor-
genuovo, per 171 ved‡rhi dichfarare lectio
ad esso Quigtla'd! riprendere 11 possesso
della bottega e del mobili ed effetu in essa
esistenti, gli sequestrad ad Instanza del
Ouaglia, posta la é battega via della a•eri-
diana, c..sa 8 I.asnre, s. 7, con Insudare
al custode deputito 111 rimettere al 02aglia
la chiaro dëllt détka bqttega., era chiusa
ed abbandonata, e colla coadanna del Lte-
galmo al pagamento del iltto dal 1 aprila in
p.of, in base a i. 207 50 ger seatstre, il
tutto colli'coirdanns del MagÀInp nel danni
e nelle spese.
Torino, it maggio 1888.

Pratp sost. Piang
$370 CITAZIONB

Âeguita ad Instanza del fotografo Enrico
Le Ptyr il 4 apdante, e cçL mezzo dell'n.
ialere Betragno,'contrò la si,;nora l.ania
Bati, d'ignoti resldelza, domiclIô e di-
mora. g comparire centi la, udicatur;
Monalso di quysta ritgå 11 gd ( vpigeqte
(nêsé, afe 8 mattutine, pella condanna
al pagamento di L. 170, prezzo di variè fe.
togrg (n ¢lyg posirggni,

aaçetu p, e.

2354 CITAZIONE
Cord 4#( 11 a 12 corgra'e degli sanfert

d 17 e staan un flAn-
spolate, fu a terfola! árt. Si del ced
di preo. ety., citate Tadlei Antonio gth al
militarq serylgle, ger; di ignoti domiellio.•
residenza e dimors, a conaparire ,svanti jl
s!ggof gin.ilee del abandemento di Vesporagg
‡e ore 8 apgmeridispq deiU 20 endante,
on le sis ossata ja montstone peg l'e,•alqq
del testi ent äihitòll'static.11a sentenra der
dqifo gladice it dicembre 1863 admeani.
Notara, 14 magglo 1861.

E. ßprestee pyte.

2357 NOTIFICANEA DI SENTENZA
l'usceže Felice Chiarmetta not.nch oggi

a chlabrando (.utgi, di domicilio, residenza
e dimora Igretl, la septenz3 1 tribquale
del circondari> 3f 14nerolo 3 rlie p. p.,
colla quale si omolog# lo-sta o a prostiso-
ri4 collapazinga che 14 grecçlgite, mediaatg
però risoluzione, del varli punil di ques tone
sollevati neh'Infercisodei r.spettivi crediturt
compqryt.
l'inerge, la massio 1844.

Fac:a proc.

. L i -

AUaGaaµfþ4d'sygi à samesse un supple-
mento di ¢ga pagine ggstenpris ingr.toni
gobernefÌvs a legali.

Tagan. Tip. G. FAVAl set emp.
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Insenioni vern«tive e Legali
2233 INGANTO DI STABILI.

In esecuzione di sentenza del tsibunale
del circondario di Torino ¾ aprile ul-
tuna scorso emanata hull'instanza dell'A-
mata Mazzurra. Vedovadi Chiaffredu Toya,
domiciliata in quasta città, contro li Toya
don Angelo. üímorante in Veneria Reale,
Cesare e Anna moglie di Pietro Vietti,
dimoranti pure in Torino, ed in con -

tradditório del signor Gerolamo Vellati
deBS stesso domicilio, quale consindaco
della maissa dei creditori del fallito Ales'
sandro Toya, in seguito all'atto di comando
19 febbraio corrente anno, degli uscieri
Reverdino ed Angeleri; avantiil prelsdato
tribunale ed alle ore dieci mattuLine delli
25 giugno prosûmo venturo avrà luogo
l'incanto e deliberamento degli étabili de-
scritti in bando venale delli 3 corrente
mese autentico Perincioli, infraindicati,
alle condizioni nello stesso bando teno-

rizzate,indue lotti; al prezzo di lire 5800,
11 primo consistente nella casa civile, cor-
tile e giardino, ed a quello di hre 750
il secondo cmisistente nel prato ossia ter-
reno fabbricablie:

Beni a subastarsiposti sulle fini di Torino
stradale diEiz:a, regione Atolinetta.
Casa civile con attiguo cortile, giar-

dioo a frutta e legumi cinto da muro, e

prato inserviente a -fabbricazione, desi-
gnati in.mappa nella sezione 40 coi nu-
meri 98 e 99, coerentiati a levante dalla
bealera Cossola, a giorno dalla città di
Torian per la strada di ronda del dazio
e piazza della barriera di Nizza, a po-
nente dalla dàttä piazza e dalla strada
o nciale, ed a notte dal signor Eugenio

Torino, 7 maggio 1801.
Stobbia sost. prec. dei pov.

ESTR&TTO DI BANDO VENALE

$ollistanza della dÎlla fratelli Bioll€i,
äppresentata dal procuratore capo Chiora
Carlo venne, con sentenza di questo tri-
liónale del circondario in data 22 aprile
tiltimo, autorizzata l'espropriazione for-
zata per via di subasta contro il signor
Piètro liil;iinra, residente in Torino, del
sepente stabile, cioë:

Corpo di casa di recente costruzione,
ed annesso terreno, già campo, aia ri-
dotta ad orto, nel distretto di questa cittã,
regione Valtorta, di are 2, centiare 40,
pari a tavole sei, piedi quattro, distinta
m mappa con parte del o. 33, sezione
48, cognposta detta casa di tre piaui,
compreso il terismo, di cinque vani ca-
duno, con cantina, terrazzo e pozzo di
acqpg vira,
Udtosavrà luogo li giorno-prime

luglio mese prossimo ventum, alle ore

dieci; in detto stribunale, e- sarà aperto in
aumento del rezzo offerto dalla instante
ditti di L 3

.

Torino, 12 maggio 1861.
2345 Giordano sost. Chiora.

APEllTUR& DI GRADUAZIONE.
Sull'instanza del sig. farmacista Ignazio

Guglielmetti, residente a Feletto, venne

con ecreto dell'ill.mo sig. presidente
di queste tribunale is data 1.o maggio
corrente dichiarato aperto il giudicio di
graduazione per la distribuzionedel prezzo
di una casa stata subastata contro Gio.
Matteo Basso, di Feletto, e dehberata al
signor Luigi Rocchietti per il prezzo di
L. 5,300.
Si ingiunsero pure i creditori aventi

ragioni di privilegio di ipoteca sullo sta-
hile del cui prezzo si tratta, di produrre
e de tare alla segreteria di questo tri-

e del ci.x:ondario le loro ragionate
domande di credito, fra giorni 30 pros-
simi, deputando a giudice commesso per
tale graduazione il sig. avv. Belli.
Torino, il 13 maggio 186 4.

2314
,
Giordano sost. Chiora.

2323 TRASCRIZIONE.
Com atto la data ti marzo 1861 11 signor

Panza Franceano fa Bernardino dimerante
aus Yeatria Roale, ha venduto alla acckti
italiaan per 11 gaz skabtlita in Torino il
corpo di casa e terreno che possedera in
Totino a 8, Salvarlo con parte 4.•1 nam. 7
della mappa. coeren i la società acquisi-
trice a terante et p artte per la sua 001-
e(sa, a ponente itegri glA nasca, altasse
della via 5. Secondo tramediante la via di
S. Secondo ed a giorno la ao"tetA predetta,
del quantitativo supeinciale å are 8,'ctet
85, per L. 60;m.
L'atto di venilta Tel.no traser:tto alluill-

clo delle Ipoterhe di Terino 11 15 apt:le
1885, al vol. 86, art. 35;27

Damorrico SIgnorttti r.ct

2339 TILAScilIZIONE.
Per instromento 20 gennaio 1814, regato

Eacchia a Bene-Vagleona Ellena bioanni
fu I tetro, di Lequ o Tanaro, vendette at
s'g. Okrgia Yacchet a di Andres, nato a

Lequio Tanaro, dimaraine la Torino, un

campo di are 33, 20, filat til Lequio Tanare,
region# Cons. al n. 2:11, aartone 8, co.-reutt
Cerbaldo Alichele a dt.a e la via vicinale a

due, al prerso di L 1311 33

Tale a to venne tras:ritt i alla conserva-

toria.gle e ipo:ccha la ilondosi il 23 aprle
136%, 401. 36, art. 170.
Bene.Va tenna, 6 ma:;tio 1¾i.

Lt. Pie-ra Evth a.

PR0B\01A 01 PIACENZi

DIREZIONE DEL DEHANIO E DI(LLE TASSE

Avviso d'asta i

Ventlita tIi beni tiemaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862,
numero 79a

11 pubblico e avvisato che alle ore 12 meridianedel g orno di marco'edi 25 mattle 1881.
si procederà la una delle sale degli ultiti della direzioue del demarelo e della ta se, con

l'interven o ed ass!stenza del signor alrettore del demanio e delle lassr. o el chi sarà
da esso delegato, al pu'obile! Incanit per la definitiva agriod cazione in (nore del mi-
glior offereme, del Lent deluanlall dederitti all! nom. 1, 2, 3 e 4 delfgento undcc!mo pob-
blican nel gioraale d gli annutti tifdelati della protineta di Ñternsa del g'orno 13 feb
braio 1861, foglTo stim. 13, 11 quale elenco ass eme si relativi ddettmenti trovast depo-
sitato in detti tsßlzli della direslene del deman10 e delle tasse.

I beni che si pongonoin vendstaconstátonet
NEt 60\t0NI DI ItoTTOVRENO, GliMMANO E RORCONOTO
Numero dell'elence 1 (113 del quaderno riassusti

Lotto 1. Possessione Codiferro, bomposta di teriät aramËj , a aforil vltatt,
- prattvl stabili ed arattelati irrigalo:I e gert>dt; eentftbb IE6ÊÌÙSLidÎllfdi-
pandenze, d.fisà in tre patti.

Loulina; nella prlina parte che comprende il fabbricato e la msgler quantha dd ter
rent ed il fabbricato, a settentrione col torrente fadoney <01 b.sul di Antonio Bellotti,
di Zuccoal Luigi, dei fratelli Pesaterl, con Luigt Pantanella e jlota Antonio, a levante
colla soppressastrada comunale detta di cantora, col bent di tpigi Fontaaella e coi
fragtelli Pesaiori, a mezzogiorna del torrenta fidoor, col bt ni di Östi atti Antonl% di
ilota Antonio, col fratelli Pesatori e don Carla Bedni, a ponente col torrente Tldone
e col ben! di Antonio Bellotti. Nella reconja parte (aumero di mippa 526 e 127); a
settentrione cogil eredi di costante Torta e col torrente Tidonor a levante col detto
torrente, a merregiorno col bent degli eredi del conte Petro acotti,.8 ponenta col
rito agazzino. Nalla terza paFle (num. di mappa 173); a settentrione e levante colla
possessione demaniale detta della Chiesa, a mezzogiorno colla strada coalansla detta
del Corvo, a ponente col beni del conte Giacomo alorandt.

Distinta in catasto col numeri di mpppa nel comune di Rettofreno, 173, til, 223,
225, 226, 227, 230, 231, 232, 233, 231, 933, 236, 237, $38 e 239, ser. I, nel comune
di Grignano (61 e 463, ses B, e nel comune di Dargosovo-tí6 e Sti, sos. C. Afik-
tata com atto del 18 lug119 1850, per una locas!one a'anni 27, resetodib:le di novenio
In novennlo. - Questo stabile & dell'estensione di ett. 21, 37, TS.

,
lŒL COMUNE BI BOTTOFRENO

Numero delfelenco 2 (l3ô del quaderno riassnativo).
Lotto 2. Possess'ene Bastia, composta di terreal aratoril nodi, aratoril vltati e pra*

tivi irrigul, con fabbricalo in parte ad 1180 civile ed in parte ad uso colonico e rusti
.

che dipendence, dly'Ba in quattro parti.
Otalina: nella pritna parte che comprende 11 falbricato e la marglor quantita dei ter-
rent, a settentrio':e col bent della centessa Lucrezia MaruŒ-Caracelel3, a levante
colla detta contessa MaruŒ-Caracciolo, a mezzoglorno colla predetta contessa Marulil-
Caracciolo, colla ferrovia da Alessandria a Placenza, a ponente con liutti Cluseppe.
cons contessa Ala-um Ga-acciolo. Nella seconda parte (num. di mappa 51 parte e 64
parte); a settentrione col beni della contessa Marum Uarneclaio oc 4 rito di Calen-
dasco, a levante col detto rivo di Calenda*Co e colla contessa Itlaram-Caraeclote, a
mezzogiorno colla terror:a da Alessandria a.Placenza. a ponente colla contessa Ma-
rutti Carneclolo. Nella terza partegnum. di mappa 30 parte); a serontrione col beni
dellacontersi Marulli-Caracelolo, alevante colla detta contessa e col heni di Matti
Giuseppe, a niertogiorno colla ferrovia da Al ssandria a Placeaza, a ponente rol rivo
del Vescore. Itella quarta parte (som. di mappa 232 al 2$7); a settentrione col bent
de la nyasa Vescovile di Piacensa e col successori del conte Francesro Volpi, a le
vante col rire detto del Vescoro, a mezzogtorno col bent del marchese Filippo Au-

guissols, a pon*nte col successori del conte Franeerco Volpt.
Distinta in catasto col nusneri di mappa 252, 232 bis, 253, 253 b!s, 251, 235, 256 e
257, grs, c. 18, 19. 20, ti. 23, 23 bis, 25, 38, 29. 10, 17, $2 e par.e del numeri 30
6, 36 6, it a, 51. Si a, e 63 a, ser. D. Aflittata can atto 28 luglio 1836, per una lo
casione di anni ST, reacindiblie dopo il prims O 8000040 g0Teazio. - Questo atsbile
e dell'estensigno,dt ett, 45, 29,.00

fiumero dell'eleaco 3 (157 del quaderno rissaan fra).
Lotto 3. Passessione Casanova di Sopra o San sepatore, composta di terreal aratorli

nudi, arstorti vitat , gerbidi alluvionali cespogliati, prativi irrigatord, con casa colo-
nica o rustlehe dipendente, divisa in due parti.

Connna: nella prima parte in culó posto 11 fabbricato; a settentr!one eagli osplai ci-
Till di Placenza, .collo stradello compreso e col beni _d• Itschele Moraschi-Farina, a
levante colis detta Norssebi Farina e colla strada comunale di Crprors,. a mesro3Iorno
e ponento poi bent de'la suddetta Morasah!-Farina. Nella seeënda parte che contiene
la maggior quanli'å di terreni, a settentrione col baal della Bachele Moraschl-¥arina,
in parte stradello comproso e col lerrente Tidone, a levante colla detta Morasch!-
Farina, colla strada comuumle di Cintora, co'la pomessione San S:ro (fotto 9) a meta
stradello e colla possewlone Centora S:tm G rotama (totto 7), a mezzujilorna colla
possessione Centera San Giralamo (totto 7), a levania col torrenta Tidema

Disttuta in catasto coi numeri di mapps 59, 60, 62 bis, 63, 61, 64 bis, 65. 65 bis, 87,
90, 91 e 92, ses I AOlttata con atto 19 lux! o 1856, per una locasione da anal 27,
rescindiblie di novennio la novenolo. - Questo stabile 6 dell'estetslosh d1 ett. 21,
88, 16.

Numero del 'elenco I (15S del quaderno riassumist.),
Letto i Peaursioso Castello detta Nece, ccmposta di terreni aratorli modi, aratorli

vitatt e pratirl, c2n fabbricato colontco e rus ithe dipendenso, dlwisa In tre parti.
Condas: nella prima ¶arte che comprende il f2bbricato, a settentrione con roomagnoli
Giuseppe, col collegte di Sant'orsola di Piacenza e eagli eredi di Quatilotti Fran-
conce, a levante cobdetti Botaagnoit ed eredi Quagliotti, a nieszegiornetogt! eredi
an:Idetti e con Peretti Battista, a ponente col detto Peretti. Nella sicenda parte che
comprende I numeri di mappa 46, 47, 48, 19, 51 e 55, a settegrione col b6nf de
marchese Manfredo Paves!-Netri, a levante col collegia di Sant'Ors,la di Placenza, a
merz34torro colla prerostura di San Paolo, a ponente col collegio di Sant'ursola e
rol ben! di Romagnoli Giuseppe. Nella terza parte che comprende i num:ri di mappa
57, 59, 60, GI e 62, a settentrione cogli ered! Arisi e cotia mensa rescovità ci Pla-
cenz9, a levante coi henl di ilomagnott Giuseppe e col colleria di Sant'orsola, a nua-
sogiorno col detto col'egio e colla massa vescovile di Placenza

&lst nia in catasto col num di mappa 16, AT, 48. 19, 51, 55, 57, 59, 80, il e 62, BET.
0, 139, 176 e 177, sex. V. A0ittata con nuo 31 lugito 1881, per ut.a 10 astone di
anni D rescindibile di tro in tre. -- Questo stabilo 6 dell'estensione di ett. 21, 10, (t.

l'asta stri ep'•rta sul prezzi d'ortimo seguentt:
I.otto 1 Pes•essione Cod.ferro

. .
.

.
f.. 14.509 09

L9 to 2. Possessione Bastta
. . . .

L. 63.172 .00
.

Lotto 3. Passess'ens Cassnava di sopra o S. Sepolcro L 24.762 17
Lotto i. Posseestene testello della hace . . L 26.122 63

Le oderte inferiori al prezzo esdaatlio e senza ladiessione di somma det--rmasta, sa-
ranno reputate nulle.
Per ea•ere ammessi a prender partò aWasta gli a9pirantLdovranno prima dell'ora stab!-

lita por l'apartura degl'incanti depositare a mAul dei notai detaania i o far i de di aver
depositato nela cassa ticitulltfo del demanio di Piac9cza, in denaro od in tho I ci cre-

dito una somma tor.iapondente al decimo del valore esumativo del var i i tu al eni a-
eq listaaspiraum
1.a rendita o inaltre vlucolata all'osservanza delle al're enod'aloni con:enate asi rapito-

lato gem rate e speciale di cui sarà lecito a oblanque di prendere visione negil ullkli
della direzione del demanin al PIscenza.
Gl'inrault cranru tenutt col niezzo di schede segrete.

Phcerza, 19 aprile 18th.
Per la direzione del densanie rdelle tasse

I nulai d¢ila s's sa
Dator I.t.iti GU4SIOli -- Dottor Vlaaeoro $4LVarri.

*

PROVINCIA DI PIACMZA
DIREZIONE DEla DEllMIO E DELLE TASSE

AVVISO D'ANTA

Vendita di be,ni demoniali autorizsatacolla legge 21 agosto 1862. N. 293.
11 pubblico à avvisato, che alle ore dodici meridiane del giorno di sabato 28

maggio 18ût si procederà in una della sale degli ufflat della inrezione del Ðcmanio

e delle Tasse, coll'hetei tanto ed assistenza del siµor Direttore del Demapio e delle
Tasse, o di chi sarà da caso delegato, ai pubblict, incanti per la dennitiva aggiudi-
enzione in favore del rnigliarofferente dei beni demoniali descritti allinumeri8, 9,
10, e 11 dell'elenco XI, pubblicato nel giornale degli annunzi ulliciali della pro-
vincia di Piacenza del giorno 13 febbraio 1864, foglio n. 13; il quale elenco assieme
ai relativi documerati trovasi depositato in detti adizi della Direzione del Demanio e
delle Tasse.

I beni che si pongono in vendita consistono:
NEL COMUNE Di ROTTOFRENO.

Nannero dril'elenco 8 (162 del quaderno riassuntivo).
L Lotto. P sless'one (asanera San Giretamo, composta di terreal aratorli nudf,,aratorli

yltst! e pratir! etabill frrgatorl', con fabbrica'o colonteo e rustiche dipendenas
compreso il campo (sumero di mappa 86 parte), g!A dipendente dalla pot•sessione
San Siro (lotto 9), aggregato alla possessione Casanova San Girolamo, onde rettill-
neare 11 comune conhae.

Coanna: a settentrione», col trol delrArcipretura di nottofrene, con queill della con-
gregaziume di 3ao G orgià e colŸantico colatore Lurone; a levante, colla de*La Cen-

gregazione di San Clorgte o collo due possessioni Ul stezza o cabassa e Gentera San

.
Stro (totd 11 e 9); a mezzogiorno, colla detta possessione $$n Siro (lotto 9); a po-
n nte, colla. strada comunale dl Centora e coi þeni ella Congregazione di San
Utorgio.

Distinta in catasto coi numerl di mappa 88, sez!One II, 66, 46 1As, 47, 47 b e. 68, 69,
72, 75. 76, 77, 78, 70, 80, 81, 82, 83, 81, 83 e parte del nonse*o 86, sezione l. A8it-
tata con atto 15 luglio 1837, per una locazione di anni 27 resen.:ilblie di norennio
in noyenolo. - Questo etsb le statenst ine di ettari 20 42, 0.Í.

Numero delfelence 9 (fti3 del quaderno risusuntivo).
2. Lo'to. Paesessione Cenfora San Sire, compos** di Ierreal arator i nudf. arar ril vitatt

e prativ', coa fabbricato la parte adusolcivile•ed in pattead us3 co'enko trustlo
che dipendenzr, e:clus! I numeri di mappa 116, 119 e 120, sezione H, che (3rOn-
aggregati ad allra possessione, distsa in due parti.

Connaai nella prims Parle in cui è poeta 11 fabbricato, a settentrione, colla Congregsu
stone di San Clarg'o di Piacenza; a levante, coll'antico alteo del colatoré Lurono metà
conipreso; a mezzogiorno, cona strada comttnale di Ceniora: a ponente, colla predetta
str.eda e colla pownsione Cent•ta thn Grolamo (lotto 7). Nella seconda parte, che
compren'e la maggior quantità di terreaf e che è intermediata da4a atrada comu-
nale di centors, a settentr:one, calle possession! Casanova San Girotatuo e Usotera-
di 11erzo (lotti 8 e 11); a.letapta, colla possessione Centora di MSETO (IO(lg $$), gg¶g
Vignola-Glorenol, colla congregag'on• di San G orgio, folla possessiotle CantorsSlial
Girolamo (totto 7) e co! beni del (ratelli Pantori, agradelle escluso; a monogiorno,
col beni di Vignola Glor2noi, co11strada comunale di Ceutora, col fratelli Pasatori,
colla pomsalons centora San otrolyno (Iotto 7) e col corrente Laretta; a ponente,
col detto torrente I.aretts, coi traten! Perrort. colle possessirot Cantora San Giro -
famd e Casanova San Sepolcro (totti 7 e 8), calla strada comunsão di Centora e cotia
possesalone Casanova San Girolame (totto 8).

D -t uta to catasto col numeri di inarpa 100 bin, 101, 10ž, 103, 101, 105. 146. 1(*7,
112, 111, 115, 438, 139, 140, 141, 18, 113 e parte del numerl 84 e 137, sezione I.
Allittata con a to 13 luglio 1861, per una ocazione di anni 0, ragindabile di griennig
in trienniõ - Questo stab le à de l'estensione di ettari 59, 89, 30.

NEI COllUNI DI BOTTOFRENO E GilAGNANO.

Numero dell'elenco 10 (161 del quaderno riassuntico).
8 Lotto. Porsessione Grande di Centora, compos a dl terreal aratorfi nudt, aratorli vitati

e prativi stabili ed artinciali irrigatorft, con castuo ad uso civile e con altro fabbrl-
cato colonico ed ample rus:Iche dloendenze. compresi i numeri di n•appa lit, 119
e 120, sezione II; attualmente alEttati colla possessione Cantora San Siro. La posses-
stone medesima 6 intarmediata dalla strada comunale di contors e dal rivi irrigaterli
Blanco e Alarazzico.

Confins: a settentrione, col beni della Rachele Aloraschi-Farina, col colatore Loggia e
ep!!a Prerostura di San Garrase of Piacenza; a levante, cel colatere f,9ggia,. colla
aloraschl-Farlua, col beni di Par:si Giuseppe, di Vincenzo Fontanella, col conte LolgI
Giaccmetti e colla Prevo•tura di San Gervase; a n•ezargiorno, col beni della liarasebi-
Parlos, colla strada comunale di centora, colla pomselone demanial@ detta LOgg[a
e colla Prevostura di San Gervaso: a ponente, ce la det.a Prevostura di San Gervaso,
collo possessfont centora di Alezzo e Centora ci San Raimondo (Iotti 11 e di e col
beni della 3terisch!-Farina.

Distinta in catamen nel comuire di Mottofreno col numeri di mappa 57. 54, 102, 103,
106, 103, ! $$, 107¥108, 109. 110, I l l. 112 113, 118, 115, 116, 817, 119, 120, iti,
123, 126e 127, sezione]I;.did.comana di f.raguano ao! marmeri di mappa RT,230 e
112, ses'ona IL Allittata com atto del 19 luglio 1656. per una laeazione di anni $7,
rescindibile di covennig to novennlo. -.- Qaesto.stabile 6 dell'estensione di eÞast
68, 53, 77.

NEL COMUNE DI ROTTOFRENO.
Numero dell'elenco 1.1 (165 parte del quaderno riassuntico).

i. Untto. Posseulone Cantors di Metro o Cabaisa (parte della possessione Centora di Noso
o cabama a podere del Ferralo), composta di terrenI arategli andf. aratorff witati e
trativi trrigul. con-fabbricato colonico e rustiche dipendenze, olue ad altro fabbri-
cato ad uso d'inquilln!.

Contina: a seuentrionr, co'la posserslose Casanova Ean Girolaulo (Iotto 5), calls Con•
gregas.one ci San Giorgio e cola possessione Centora San Raimondo (lotto 6);'a le-
vante, colla detta Cenitej;asione di San Clorgio, colla possesafone Cantora San Bals
mondo (lotto 4) e colla p essione Grande di Cantora (loito 10); a merzogiorno, colla
a:rada pubblica di Centora, col podere, del Ferrafo (1atto 12) e con Giovami Vignols:
a ponente, colle possesioni San Girolamo o San Siro (lotti 7 e S), col podere del
Ferraio (Iotto 12), colla Copgregashee di San Utorgin e con G'oranni Vignola.

D,stinta in catasto col numeri di mappa 87, 89, 90. 91. 92.'93. 91, 95, SS, 07, 28, 99,
100 e 101. sezione II. AOlttata in parte cr.n atto 19 logilo 1456. per anni 27, di 9
in 9, ed th parte con ser.tta privata 21 matralo 184±, per una locasione di anni 2;
rescindiblic dopo 11 i e 11 IL - Questo stabile 6 de l'estensiehe di ettari 20, 7t, 07.

L'asta aard eperta sui prezzi d'atimesegmenti:
,
i. Istlo, Possessione Casanova San Girolapro . .

L 32890 09
2. Id., Possessione Centom San Siro

.
. . .

• 08107 81
3. Id., Possessione Grande di Centers

. . . . • 81720 51
4. Id., Passessione Centom de Alezzoo Cabassa

. » 25803 63
Le offerte inferiori al pozzo estimative , e senza indicazione di sonuna determi-

nala, saranno reputate nulle.
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima delYnia

stabihta per l'apertura degl'incanti, depositare a mani dei notai demamalj. o far fede
di aver depositato nella Gassa dell'ufficio del Demanio di Piacenza, in danaro o Íu
titoli di credito, una somma corrispondente al decimo del valore estimativo dei varii
lutti al cui acquisto aspirano.
La sendita è inolto vincolata all'osservanza delle altra condizioni contenute iel

capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a chiunque di prendere visione negli
ußizi della Direzione det Demacio di Piacenza.
GI'mcanti saranno tenuti col mezzo di schede segrete. *

A Piacenza, il 22 aprile 1866.
Per la Direzione del Demanio e delle Taw -

I Notai della stessa y
Datt. I stat GUAsTost - .Datt. Iwenszo SLVirrr.

PROVI CIA DI REGGIO NELL'EAIILIA

DIREZIOllE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

AVVISO D'ASTA

Vewlita di 6eu dr.aunialianterizzatacolle &gge 21 agosto 1862. a. 793.

Il pubtilen e avytetto che aHe ore 12 weridiane del giorno 28 maggio prossimo ten-
tare, at prowderà la non dere sale al quest'ufBalo di diresione.con fattivemo ed assi-
stekra del sig. U -ettore del Domanto o da chi sarà da esto dadegate, si pubblief incanti
per la definitiva agatodicazione in favore dell'ultimo migilar offerente, del bent demaniali
descritti at n a tit, Sti e tii degit elendhi 19 e 20, pubt:llcati not aupplemento al a (i
del giarnale dealt aannazi fudfali della protinela del giorno incorrente, qualeelanco
assieme ai relatisi doceanend, trovs-i depostrato in quest'ufgelo stesso,

I tani che si pongono in vendita consistono:

Nel comone di Catagna
I, tta n. 219 - []cceedel Cerreto nellAlpi, in un sol corpo che comprende le so-



zioni denomin3tyËio Alinaco, Rama, Þena lange, Þietro tagilata, 31 agalaa, if Ìg igi di Dornenico,Êssola Ëran- .A Zampolini Vincenzo fu Gio. Ant. LeT haa.e Serrandei lavestito di piante di fago ad alto histo, parte matum cesco, litgilassi Garlo Francesco avv., 6. Žauq)olini Battista fu Domemco
AntantoJratalu C&Tellatadiathank 4LSA taglio.4-patta irt,riproduzione e terreni gerb:dk con piccola casetta in riva ed Molinartted di religiiontaldi Antonio 7. Bragazzi Sante fu ibi¤fondo
dere, H seguentt bent stabtit, mediantellat Noid glelTago Cerfetano. Confina a settentnoño anil'antica strad2 della Lu fu Alessandro, Montaldt Pietro, Montaldi 8. B:agaza Autonio fu Francesco
prezzo dl L. M20, posti sulle fini di Cara-nigiana, con beni di Furloni Matteo, Tronconi Gis.vppe ed atirt; a Igvpple,c n Antgqia, ataldiFrangesst(Antonig,Nani 9. Dragesza Sante fu Francesco glio, cloë:

beni della frazione di Gulagna; a metzedi colla frazione Dalli þilos dtýpo Giuseppá,,Antonio, Pietro) Giòsanoi, Fe- 10. Bragazzi Francesco fu Bartolomeo 1. Caseggio con campo attiguo, prato
nente colla frazione di Mummio e Sassalbo, comune di Fivizzano, ed altri. II lice e Paolo, Negri Amedeo fu Lorenzo, i1. Bragazza Giuseppe fri Giovamii ed a4eno, di giornate due circa, nella re-
bosco é della totala superficie di biolche locali 3004, T. 01, pan ad Ogligo G efanni, Oneglia Sinseppe, Orso 12. Bragazzi Angelo fu Gio. Antonio gione Bosco Lovero, coerenti eredl Margaria
ett. 1158 St. Pielr0 ËSO liiagio in Michele, Pagella 13. Dragazzi Giacomo fu Gio. Domenico e la beslera Lovera.

Nel Comune di Li anchio Carlo, lla Antonia Maria moglie Bossi, t i. Bragazzi Giovanni fu Saat 2. Carppo, di giornate & circa, regione
Pagella M ddalena þarommamaghgMaino 1E>. Bellesi Glovanni fu Domemco di Bealera muova, coerenti detta bealera,

ptto n. Si -- Tiesco de Legonchio, in un sol corpo che comprende le seziopidette Pagella Tommaso e fratõfli Pareti Gio 16. Bolognini Giovaani fa Camillo la bealera I.overs, 3rlehele Beltramo ed An-Valted'Ozzola, Lama dißeljiore, Pietramara, Pwnœ de'Cuma, MaceAia del Corno' Batt. fit Luca Stefano, Pareti Michele 17. Torri Antonio fu Giuseppe tonio chtsbrero.3/acchia de mes:o, Lanuna del Itio, Lomme di me.:o, 1/os¢o de'Taccati, Commella, . Pareti D. Vin 18. Mochi Giovanni fu Pietro 3. Ateti delPakeno gelis régione di Me-Ville de Itatorena, e+Spanda -meridionale de Cavalkeauco; investito di piante di f r eec thtânio ca 19. Torrt Giovanni fu Benedetto rola, di gi.>rasta 1, tavolo 53, coërenti Gla-
fa,gp ad alto fristo parte nytero.91 Lagho, .parte in r>produzione, terreni ger- Par t Loren o di avvi Pietro Ín- 2a Torri Damenico fu Giovanni como Aatonio Vallatl, la ynduva Viano, Gia-
þidi, e roccie unprodyittike. Confina a settentnona con Ceccardi Pellegemo,Ber- del fu Carlo Par ti, geilesi Battista fu Giacomo como Beltramo e Giussppe Gaße.
tagni Gioan-Battista, el altri; a levante e mezzoll colla frazione di Soraggio; a tonio, eredi cay. vppassue

92 F o fu Domenico i Vigna, nella regione di celleri, cie>
ponente coi bcai del livello di Cela a. L2 saperficie del bosco é di biolche lo- Pero'bomenico Antonio, Pero Gian Do-

.

Torri rancese
fu L

- - renti eredi Alamandi, il alsnor conte Gale
cali 9838, pan ad ett. 2874 8T anenico (a Giuseppe, Elecione Maddalena 23. Torri inseppe urg: leant D'Agliano, Giovanni Battista Viale e.

Tèd. Ihrerardi, Pistone Lwgt,, Patialuga EL Torri Giuseppe fu Gio Maria Gioannt Ferrando. -Nel Comune di Ga:sano Giuseppe fu Gio. Batt.,- Pizzorno Enrico, 25. Tort: Giovanm fn Antonio Maria Ôuell'attoreniva ll 8eorrepte Waggio co>Louo n. 222 -- Baico di Cir¢gq, investito a piante di faggio e drabett ad, alto fu- Corrado ed Edoardo, Pizzorno Maria, Po. 26. Ferrari Michele fu Antoni
segasto a'la conservatoria delle ipogach disto, parig maturo al taglio e parte in riproduzione, con çiccola casetta che ser- lastri Giovanni luoget colonn., Pelastri 27. Torri Aut. Maria fu Francesco cuneo, ed ly! registr.uo al3ol. 31, ark ,

viva ad uso se::a, confipato a settentrione dai beni del Go:Nunedi Gazzanoe fra- medico Giuseppe Antonio, Pelastri Giam- 28. Torri Giovanni fu Giovanni del registro affenazioni, come da e
rioni dipendenti; a icVante da Gdli Man:o e fratelli el altri: a mezzodidai beni del battista,' Polastri Carlo fu G. B , Polastri 29. Torri Luigi fu Gabriele unzio.
Comilue e. frazioni di villa Gollemaridina; a ponente dai. beni del comune e fra- Tommagru cio. Batt., Polastri Felice fu 30. Torri Pietro fu Simone
zignÏ di Sillano villa Minozzo. La superficie à di etL 928 15, pari a biolche M‡ÑAntonio, Polastri D. Francisco, Po. 31. Bragazz¡ Giovanni fu Pietro 2330 SUBASTAEIONE,
picali 3170, T. 18. lastrÏ Gitiseppe fu Citr19, erydi di Polastri 32. Torri Domenico fu Giovanni Ell'udienza del tribunale del circou¢ario

Tali.beni si pongono in .sendita sui prezzi d'estimo seguenti: protomidico, Polastri Tommaso, Prato 33. Bragazzi Automo fu Francesco di Mondovi del i.o luglio prossimo Ven-
Letto n. 218 L. 5tT,242 80 - Lotto n. 221 L 800,778 48 Angelo Maria, Prato Giu., Gius., Santo e 34. Bolognini Simone fu Bartolomeo turo avrà luogo l'incanto e successivo de-

Biagio fuAng.pria,sPrandi Gro., Prigione 35. Da ogmm Francesca la Francesco liberamento degli stabili posti in sabota
Latto n. tit L. 600,80ä 28 Gio., PrigionePietrafuGio.Maria,Prigione 36. Ikl>gpiniMarco fu Francesco ad instanza del sig. Lorenzo Montefarge.O saquella magalorn eterts *he venisse promotata prima dcTapertura dyll incanti Giuseppe fu piovanni ataria, Prigione Gm- 37. Bolognini Domenico fu Camillo glia, residente in questa città, in pregmaglastafart. 50 del regolamonto 14 settembre 1862 por l'esecuzione della sud.'etta le seppe, p Giuseppa Aqlonie (g Giovanni, 38. Briselli Giovanni fu Domenico dicio delli Francesco e Giuseppe pgra eOgal orarta dopo Papertura Aeli'asta peu potrà essere minore di L 500- Prigione Lorenzo, Carloya e Maria fu 39. Bragazzi Francesco fu Giuseppe figlio Aschieri, residenti in Alombasigho.Per essere amniest a prengr parte affasta gli aspfränti dorranno pmma do!Pota pt4- Gio, Battista, Proli Ÿeaanzio, Rapetti Gio- 40. Bragazzi Damerzico fu Bartolomeo

Detg stabili situati in territorio di MotusblUta r lapqrtura degliincantt depositare a maai del starstarië don'daiefe procedente yaunÍdettoAfontano, Rapetti Domenico 41. Untistam Giovanni fu Sio. Andrea basi lib, nelle regioni Aschieri, Giusvejste,o far de di ayer depositsto notia corsa dell'ufBelo di Registro in Itastein6to no'Henti- fu diovponi, Rapetti Stefano fu Giovanni, 42. Brielli Antonio fu Giuseppe Barbussane Valmeirana ,
consistenti in

0 cqcredito ra somitu corrispondenteal decimodel valore estimativo Ratto Antonio Maria (b Gius ppe, Ricci 43 Bruni Giuseppe fu Battista
casa, alteno, castag erg, gerbido e campo,

it.iti.d He md or er y lo e 1
n

amal nos di payolica gara,
Á htte U io di Dirazione u si

fr miciliati gella Parrocchia di Suc-

. Il segretarie L ATOR seppe e Paolo fraLelli, Romagnoli Carlo, i. Dolci Sante fu Domenico. tore specinie delfinstante.
...--- ---..... . , , , .

,, . - 8.istuld.uau, Giuseppe p Giovengi fraieni, 2. Pedrini Luigi fu Giovanni Mondovl, 10 maggio 1865.2815 NOfficant DI SE\Ti½51 Rossipio.Antonio, Ross:Ferdmando,Rossi 3. Pedrm1 Alessaridro fu Bartolomeo Bonelli sost. Sciolla.
pefµUki proclami. car. Pietrò, Castelli Gio. Maria. Castelli Giovanni farmacista, RossiMichelefuSpi- 4. Bigi Domenico fu Giovanoi

Úârall.ma Corte al'agspello di Genova, GianDouleuico, Castelli Alaria Domenica rith; Sacchi Antoli Maria fia Giovanni, 5. Delei Francesco fu Domepico 2296 NUOVO INGANTO.
yon sentenza resa addi 24•novembre 1863 moglieMassino, CattanenGiuseppeAntonio, Sacci¡i Gmseppe Antelib, ,cco Pietro e 6. Dol i Pietro fu Battista

Con decreto delfillustripinio sig. cav.
nella causa fra il mumcipio di Bosco e

Cavallero Antonio Francesca
, Gavallero fratelli fu Gio. Bpttisla, cco Amedeo 7. Scroglien Francesco fu Gio.

presidente del tribunale del circondario
gli;utenti della roggia Daret ivi rinviata Domenico e builu fu Pietro, Germelli t.o- fu Dotienico, Sacco Arne fu Giovanni, 8. Scroghen Domenico fu Batt.

di Pioerpio del 30 riig 4 s.,,dietrg lo
dalla suprpma Corte di cassaztone

,
ha renzo, claiara Giovanm dif Gio. Battista, Sacco Tommaso di Giuseppe; Serra Va. 9. IIertolini Antonio fu Pietro

aumento di sesto Lto dal sig. Elmeo
dichiarato, sulle instanie di detto muni. Chiri Carlo An4rea, Ctebella Giuseppe fu gotino, compagma del SS. Sacramento 10. Torri Giuseppe fu Domeaico

. 00stabel, residenLia S. Germaño. al pre2tacipio rappresentato dál cúnsidico Gioanni Felice, Liocca Damenico, €lemente Barto- mSpinetta, lagato dei parroci lo Spinata, 11. Digi D .memco fu Battista
degli stabili , ad instanza della SusanAa

Antonio Vernengo, la coutumacia'di quelli lomen in Baudolmo, Clemente Pietro fu Beneik:ioperungmessa festiva in Spinetta, 12. Bigi Giovanni fu Giuseppe Albasino vedova di Daniele Bastia , ièŒ
fra gli utenti deth roggia Dorea net ter- Baudolmo, Colombo Debattina Anna An- Benencio di S. Luigi in Spineua Marengo, i 1. Bigi Uvio fu Pietro

dente sulte fini di S. Giovanni, venduti á
riteri,di-Frugarolo e di Alessandna clie gela, Colom!»oDeballina Angela, Coroaglia Prebendo parrocchiale di Spinetta Ma. II. Dolci Domenico fu Giova:mi

pregiudizio.di Gio. Dan;ele Bastia, 18010
nofi sóng coWparsi, ed ordinata l'uniene Bragio fu Gmseppe. Damasso Aotonio Am- repgo, Benegelo di S. Giuseppo m Spi. 15. Bigi Domonico fu Baltista

in proprio che al padre p legitting
ella loro causa con quella dei compan.i brogro, Damasto avv. Ambrogio, Ile Bene- neua Marengo, Spinolo GiovannieSpinolo 16. Bianchi Antonio fu Giuseppe

amministratore d i a sua prole nig)11a
rappresentati dal causidico Vincenzo Ca- deLLi Samuel d'Israel S21on one compti- Giuseppe, Spinolo Luigi fta Giamp , Spi. I"l. B gi Antonio fu Francesco

nata e quale curatore della nascitura i
figlia, rimandaudo la discuzione nel me. mentario della ditta De Benedetti. De Bene- noló Giovanm fu Ginseppe, Spino o Ales- 18. Bigi Antonio fu Giuseppe

residente anche sulte fini di S. Giovamii,
rito anche per quanto riguarda i seguenti detti-David e Sabato fu Leorie, Regio De- sandro, Spinólo Domeraco. Spinolo Gie. B. I igi Gioachmo fu Damemco

e dehberati in tre separati 10tli a faT0re
contumici all'udienra del giorno it giu- manio. Demaria contessa Adenside. Des- vanna. Susella Domemen. TapparoneFran- 0. Bigi SanLe fu Gian Maria

di Turin Davide Andrea, residente a San
gno 186144 gi ((unli la presente pubbbca. calzi Ant, Descalzi Ant.Frane. eGuv.,Des- ce¢co fu Bartolomeo. Tavella Luigia fu I. Guazzagm Giovanm fu Pietra

_Giovanni Pellice
, per fire'2470 il letto

gione terrà luop di nutjlicazione per gli calzi Gitiserpa vedova Pareti. Destefanis Mattia, Taverna Luigi. Taverna Domenico, 22. Digi Giuseppo fu Giovanni
primo , per lire 101 il secondo lotto , eeffetti'i:lie di dt.itto. vicanogenerale, Discalzi Franc. Anfonio, Valdenasso Automo, Valdenasso Carlo e 23. Dolci Pietro fu Domemco
er lire 339 il terzo lotto, venue fissataDiscalzi Gia. fu Antonio Francesco, De- fratelli, Valle Dionisto, Valseechi Santo, 24. Bigi Pietro fu Gio. Batt. 1p ubbilca dien l'incanto del 210Elence dei-toniumaci- *

scalzi carlo Alessandro, Discalzi Giovanni Valsecchi Biegioingegnere, 41secclyiSanto 25. Scroglieri Sante fu Andrea caer ente ma o, zare na pomeridiana.t|Ospizio di carità di San Giuseppe in Antonio, Discalzi Statano e Gid, D.scalzi fu Biagio, Valsecchi Santofa Carlo, eva- 26. Bigi Antoulo fu Giovanut
Alessandria, à Gollegio Byrnabirico di A- Giuseppe, Duro Lorenzo, Emanuele Anto- sone Giovanni fu Giuseppé Antonio. Tutt¡ tutti domiciliali a MÍScoSO(

,

Tali beni si esporranno in venditi irk
les:àndrp , Állermo Giuseppp . Alferano pio, Fantino Stefano, Faniolo Giusepþe fu quati utenti della rogg a Dor•a nei terri- 6) Ed alla casa commerciile P. L. et tre distinti lotti , el prezzo di L 2882
f¾alia. Tomenaso e Vincenzo, Alferano Gio. BattEta

, Ferrari Tomanaso ,
Ferrari tori di Frugarolo e di Alessandria, do- C. Jourde di Parigi, nei modi, e per gli pel primo lotto, 118 pel letto secondo e

felice e Francesco, Alterano Vincenzo Antonia Maria moghe Ricci
.
Ferraris di miciliati e dimoranti ill Alessandria, Bosco effetti voluti daWart. 62 di detto codice lire 388 pel terzo ed ultimo letto, e com-

it; Giacoms Alfetado Francesco e.Ant nio, Cistelonovo marcheses Ferrero Alesundro Marengo , Casaleermelli, Cissinagrossa , di procedura, rappresentata dal sig. Ales- sistono m prati, catapi, ce retto, vrg,
Alferano Felice fu Francesco Antonio, Ar- fu Frances:n, FerreroGlo. Battístadi Carlo, Castelceriola, Castellázzo, Frugarolo, Ge- saudro Lesè di tale città, acquirenlc dagli orto, caseggi, corte, grard e bosco

, il
raano Francesco e Gio. Bau. fu Giuseppe Ferrero Alessandro

,
Ferrero Gio. Battista nova, Litta, Lobbi, madragna. Marengo, uomini di succiso e Miscoso di piante di tutto come da apposito bando venale a

e Domenico fu Pietro
. Armino Giovanui fu Giovanni. Fongi Giovalmi fu Martino

,
Molare. Parodi, Pavia. Pozzolo, S. Giu- alto ftisLo e di boschi: termini di legge.

In Francesco , Armano Gmseppe France- Frascara Giacinto
, Gabbia Giacomo fu liano, Spinetta, SpinellaMarenge, Torino e A procedere a verun taglio di piante Pinerolo , 8 maggio 1864.

sco, Luigt Giovanni, Dolpenico e Biagio, Luigi, Gabbia Gio. Vincenza di Giuseppe, Vercelli. d'alto fusto e di ba chi, e così ad atto Garnier sost. Badano.
Armino Francesco e fraTelli fudiuseppe, Gabba Pio Vincenzo fu Gmseppe, Gabbia GenoYa, 10 gennaio 1861. qualsiasidi padronanza, turbativa, spoglio,
Armans Giovanni e fratelli fu Biagio, Bajo Lancellotto in Gio

,
Gambateri caterina Œ A. Vem od altro, ecc., negli indicati terreni delle 858 GRADUAZIONE.

Gimeppe fu Stefano, B.danceñ Antonia moglie Armano , Carrene Antonio Maria engo proc. alpi di Succiso e Miscoso, sotto commi- SuWinstanza di Giuseppa Bert mogtie
Frances:n, Balanceri Anna Maria fu Ant. fu Francesco

,
Garrone L2uja fu Pietro '

£319 IMBizf0NE E CITAzf0NE
natoria di legge e di ragione; autorizzata di Michele Vasario

,
residenta

Francesco, Baldi Felice e GiacomoAndrea, G rrone Gio. fu Gambattista , Garrone EJ in pari tempo eito tanto li suddetti in Toripo, il sig. presidente del tribunaleBaldi Giovanni nota:o fu Gin. Maria, Baldi Gmseppe, Sarrone Giovapni fu Giuseppe, Dietro ricorso del sig. Francesco La- uomini di Succiso e Miscow, che la casa di questo circondario , con suo decretoMaria Vellova fu And ,
Balza Giuseppe, Garroce Giuseppa fu Gmseppe, Garrone ahl, quale sindaco del Comune di Pieve commerciale P. L. et C. Jourde stessa, a del 15 ora scorso aprile, dichiarb apertoAntoliio Giovaluti e renzo, -B2Iza Pre- Francesco Antonio fa Gie. Battista, Gar- San Vincenzo di Reggio d'Emilia, assistito comparire legalmente in Reggio d'Emilia il giudizio di graduazione sul prezzo degli

tyn, Giuseppe Antonio p (ratelli fu Gio., rime Giovanm, 6µxone Aulonia moglie dal causidico sig. D. Antonio Romani, il nel palazzo di residenza diqueltribunale stabili siti in territorio di Lagnasco, statipalza Piépro, Balza Giuseppe blaria e fra- Balza
, Ghetzi Luigi Domenico

,
Ghezzi

, signor presidente del tribunale di circon. di circ<mdario, via Einilia a San Pietro, subastati a pregiudizio di Porrati Rosatelli fu Gio. Maria, Balza Gio. Battista, Francesco fu Amlrea, Ghem Glovanni,fu dario di tale bittà con suodecretodel 21 n. 46 rosso, e nella soliLa sua sala delle vedova di Antonio Blengini, debitrice, ega)za j)p;penico detto Cicone, Balza Gio. Donenico , Ghezzi Giuseppe1Afaria , Vin aprile $861 illibiva agli uomini delle pai- udienze pubbliche civili, il giorno ventua di Novareso Evasio , .terzo pomessore ,Batt. fit Lorenzo, Balsa Pietro Giacomo
,
cenza ed Angelo , Ghezza Giuseppe fu rocchio o vŠl di Miscoso e Succise di luglio 1861, ore 12 meridiane, per sen- ambi residenti a Ttisine, e deliberati conBalza Biagio fu Giacomo, Balza Carlo Fran- Aleasr.ndro, Ghezza Angelo, Ghetzi Luigia deuo Gomque , non che alla casa com- tirsi conferinare la chiesta ed ottenuta Ane distinte sentenze del prelodato tri-

eesco, Giuseppe e fmtelli fu G4°rlo, Bas- moghe di Gio. Antonio, Gilardenghi 'An- merciale di Parigi P. L et C. Jourde, imbizione.
,

bunale delli 19 marzgo 10 apriletBGB,silla Angelica, Ikallo Paolo , Bello Pietro drea, Gilardengo Paolo fu Antonio, Gilar- r:ppresentata'dal sigt Alessandro lad, di Dott. Giuseppe Tassoni. In due lotti, cioè: il printo a Giraud Crkdi Paolo, ßianchi Fortunato, Francesco e dengo Giuseppe. Gesio Giwanni fu Ste- Parigi stessa , aquirente dagli uomini di stofore, di Lagnasco, per L. 1500, ed ilfratelli fu Telice, &auchi Giusep,ie fu ks- fano, Gos:o Emilio, Goverua B2rtolorneo, tali due parrocchie o Ville di piante di 2271 ACCETTAZIONE D'EREDITA' secondo alla stessasinstante per L 2000,toliio llina, Branco Aatomo, Bianco Giu- Governa Francesco fu genico, ered: di alto fusto e di J>oschi, esistenti nei ter- con hearAd•d'ina e così in totale per.LAi604 ingiunse a
espppe la Gin. Antonio, Bis:o Giambattista, Francesco Governa, Gra Pietro. Grassano reni chiamati delle alpi di Succiso e Mi- Con atta 19 ulumo aprile .pa•szta al'a tutti i creditoriarpatidiritto su tale prBžEOIloccido Otuoppe Antonio. Boccfµo Mar- Giovanm, Grassano Michele fu Domeuico, suoso, di procedero a verun taglio di segreteria del trihunale di circondario di di pttsentare, nel te legale e nella
gherits fu Giuseppe Ant.,Bocchie Lorengo, Grilla dottore, Guaracca Laura, Guasta D- piante e þoychi esisienti nei terreni stessi, canen 11 ne liarto'omeo in Glacorso nella ângreteria del tribunale predello, 10 10TOio Viqëpuzu fu Lorenza, Bocchio Do- Gieseppe Antonio fu Giuseppe ,

Guasta perth4 pretesi dal riconente Laghi i ra- qmit:Adi tutare det ndoorikeresa, Michele• ruotivate domande di collocazione, coi fia

Rosa, Bonomo Maria fu Giuseppe, vedova rardi-Giovanni. Inverardi Francesco, in¯ colo 6ti del codice di proc. cir. del Re. eredità dei goaltori di questo edi detti mi- Dga p. c.
di Paolo Majno, Be riso Francesco fu Fran- verardi Giuseppe , inverardi Giovanni fu

gna, corr suo decreto deE25 aprile stesso sor! Bartolomeo Agnese to Giovanni ed $25T GRADUADONScesco, Bocµo Gio. Battista fu Frapcesco, avv. Giuseppe, inverardÍ Vincenze Glo.
,

- -g Anna Maria Re fa stichele, morti la Roses -

Brasofrâncesõo fu Pielto, Bordipó Fran- Inverardi Alessandro , Inverardi Pio fu,
autorizzava i ricorrente Laghi a proce 11 primo n 29 giugno last e l'a'tra IL 2; Instante MeMano giovanni fu hiichele ,

cesca fu Angelo vedova Pagella, Eqrgogio Sandolino, Limberti Pietro di Alessandro,
dere per pubbhcLprostamirmedianarin 800f30 IDaf30. itildente a Racconigt i T illustrissimo

Qin AMónio fu (Magnui, Borgggda Faau- eredi di PfeLro Lombards. Lambarde Fra* dz e e11aG rnale el na in Boves.7 maggio 186& gnor presidente del tribunale di
casco, Boal Gio. Antapig fu Luigi, Brezzi cesco Antonio , Lombardi Dionisio, Lom- tainciale del al G. B Dogilant not circondario, con suo decretó del 18 p(ile
Benedetto, 'B irlando Alessandro (ereds ), krdi vedova di Luigi , Loinbanli Gio-

Regno ,
le invocate

- u. s>, nominato a giudice commesso i
Buzzi Francesco, credi <ti Entri misura- vanni 6: 3tatteo, Lõmhardi Pietra fu An-

citarrom d½ prmcipali capi di famiglia 2203 SUBASTA. sig. avv. Cerutti, ingiunso tutti i creditop
tore, Enzzißto: Àtttortia¿ Egxxi ßiovanni tonio, Lomliedi Luigi fu dio., Lombardi

delle st dette parmhie di Succiso e MI-
All'alleurache sark tenuta da queste trl, inscritti sugli stabili già proprii di Tästo

avvocato.BuzziGmseppe Maria, credi di Ltugî, Lombardi Gi6vanni, LombardiGiu- senso, eccezione i poen, pel quali honale di circondario li giorno il p. T. Giacomo fu Dartolomeo, di Raccomgt.
Calcamaggi Ottavio. Calcamuggi conte OL- Mppe, Secondo e Domenica fu Giovanni,

prescriveva le citazioni nel modi ordinar'•
giugno, avrà luolto suhtnstanza dci signor siti sullo stesso territoria e su quello di

tavians, credi del conte OuaWaixo Galaa- Lotnbardo France<o fu Domenico, Lom- In esecuzione di che, ecc., io sottoscritto Grosso I.ularl fu clowannt domielitato a Gia- Caramagna, e stati in di lui odio subastati,
rouggi, ennte Geo Amtelo Caled:nigi, Ca- bardo G:ovanni, Lombardo Gin. fu Gio inciere addeau al snilodate tribunale di vene, INuoanto e successbo deliberamento e con sentenza del prelodato tribunale del
tuagna GLo. Autonio fu Alessia, Camagua Lombardo Gio. Antonio, Lombardo G:n' Reggio, ad Istanza del procumtere a lit¡ di una puxa terra aratrva o bosch va, oasta 23 ottobre 11103, dehtperati allo stesso id-
Gim. Antooir. e typole, Camagna Carterina Dett.. Carlo D memco Lombardo, Lem- tiel f>ghi, sir. D. Antenio Jtomani, colta . g na '

stanto per il prezzo complessivd di lire
fu Antünfo, taaragwr Arnohi¥ (à Stefano, bardo Carlo, Lombardo LNÍgÏ d (10 ¿lfar- presente USetzÍOUS- i

propria di UfGee nie. ttatt. fu Act nio, do 3620
, a produ!Te e depoñtare nella se-

Gamera Tommaso. Camexy Doinénica ve- cone, Lombardo Michele, Maino Gmseppe Inibid mien ato a riore e groteria del tribonale pridetto , entro 11
dava di Tanmtasne flgli, Capynte Seba- e Glo. fu Toinmaso, Maino Tommaso eco. n) A tutti gli uomini,di Grecian e Mi- botto súbile 23no a:Pasta In sa sai termine di giorni trenta llalla notificanza
stiano, Capsene Gio. .guronio ,

Carbone metra, Afatuo Paolo Francesco.11aino Gin scoso cþe elevanopsliritti e pretese Sid lótto atprezzgd(L. 3000 esotti la cogdy loro di detto decreto, le motivato loro
Chtterina fa flocco. Carnevale Ÿrancesco, Antonio, Caglo e Gmseppe fu Paolo Fran- terreni volgarinente chiamati I alpi di t on1 desernts nel' b.u.a venile 19 aprile doman:lo di. collocazione ed i documenti
(brn¢vale Barlokuua0 fu Pa.nlo, Carnerale cesen. Maino Carlo Gius ype,Maino Luig¡ Succiso Mim:oso, ed anche Goredo, Preira. uutma scorse, autentico Pezzl a gr. giustificativi.
G ptti.sta): Panio, Gassa Eccleaastica fu Girlo Guiseppe, Maino Pietroe mpote, tagliata, Costa, Poggione, Vallene, Spiag- Bass, 3 maggio 1861- Saluzzo, il 6 maggio 1806.Ammmistrazione Gener.de, Casenn Fran- Mama Francesco Antonio, AlainoDamenico glabella, Cisarola, ecloballi signori: naratteel sost Chiamberlando Deabate sost. lsasca p. e.cestnin Alessandro, Cassano Giambattista fu Giuseppe. Alaino Carlo, ManneMI Gio. 1. Brâj;äzzi Antonió fu Andrea
fu Alesswdro, chiesa di Cassinagrassa pel fu Pletto, Starin-de'Milanesi Eugems, Mar- 2. Ginhani Domeusco fu Giuseppe $¾ TRASCRIEIONE.
legato Ferrero, legato gei Partpci ill Ças- tini. Giuseppe. Masino Stefano al Antonio 3. Gurligel Magen fu ilario Vallat! nissante afoanni nattists ta Ber- """

sulagrössit, ErssrmLI Antoino, Cakelhim fratelli. Massola Domemco fu Francerco, 4. 29mpahni Giovanni fu Pietro nar ino, in ora defunti, 000 instromento Turina, Tip. G. WAVALE e Congo -


